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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Richiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver unita la fascia sotto eni 
si spedisce il Giornale. : 
Ciascun foglio cent. & in Firenze — Un foglio-arretrato cent, 10, 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Giornale — Non si restituiscone i manoscritti. 
Per gli annonzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giornali di A. Dawrs 
Fenneni, agente commissionario, via Cavour, n. 27. 


Le inserzioni costano L. 1 la 


linea. 


Glì abbuonamenti ehe si prendono per l’estere devono pagarsi in oro. 


sarebbe il caso della visita improvvisa del- 
l’Innominato all’arcivescovo Federigo Bor- 
romeo, perchè nè l'Opinione ha passata 
una cattiva notte, nè ha intenzione alcuna 
di fare una confessione generale ; ma, fe- 
dele alla sua divisa, essa vuol mostrare 
di saper distinguerè in Pio IX quello che 
è sempre disposta a riverire, ; da quello 
che sarà sempre ferma nel combattere. 


Domani. Pio IX. celebra il 50° anniver- 
sario della sua prima messa, Da tutte le 
partì del mondo gli si mandarono doni e 
congratulazioni, ed è questa una testimo- 
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ra SE : stima e dì affetto che sarebbe | -—--—... lle lin a Li 
puerile il voler contrastare. L'attuale Pon- 
nato. tefice ka, nel suo lungo pontificato, subìto CORRISPONDENZE ITALIANE 
tante peripezie, che si capisce facilmente ERO 
beso, possa essere diventato simpatico a moltis- | . TORINO, 9 aprile — Siccità completa di no: 
arie: simi, non possà “essere -indifferento per tizie | Novità nessuna, tranne il giurì d'onore, 
deal nessuno. ed il... funerale Bonafous. Vi parlerò adun= 
= ci que di questo secondo a preferenza del primo. 


Noi lo riconosciamo volontieri, e senza 
nessuna mala grazia; come nel riconoscere 
questa verità di fatto non ci sentiamo 
scuotere ‘per nulla nelle nostre convin- 
zioni politiche, che certamente a Roma 

> non possono piacere. Ed è appunto per 
ciò, che, mandando anche {noi le. nostre 
congratulazioni al Sacerdote ed al Pon- 
tefice, vorremmo pregare i, suoi., troppo 
zelanti servitori a ricordarsi. della loro 
massima prediletta, vale a dire a distin- 
quere. 

Parrebbe, del resto, che questo plauso 
che partendo da diverse parti, ‘pure. ha 
sempre seguito l’attuale Pontefice nella 
lunga sua carriera, sia- un fenomeno mo- 
rale degno di considerazione; e non sa- 
rebbe impossibile scoprirne la ragione 
anche nella natura stessa dell’uomo: 

Salutato in origine dal partito liberale, 
ora lo è con uguale e maggior vigore dal 
partito della resistenza. Forse el’uno e l’al- 
tro hanno passato i confini del. vero e vol- 
lero vedere nel pontefice, meglio della sua 
vera fisonomia, il riflesso dei propri desiderii 
e delle proprie speranze. Ma è assai pro- 
babile che, come ì primi s’ingannarono, 
così sì troveranno delusi i secondi. 
Assunto al trono in un’ epoca nella quale 

la penisola s'avviava irresistibilmente ad 
una profonda trasformazione, non erano 
le sue forze bastevoli a dominare il mo- 
vimento, come erano insufficienti a farlo 
rettocedere. Fu anch'esso uno strumento 
— di quello ch'egli suole adorare come divina 
| provvidenza, 

Agli ‘sforzi «della sua volontà son dovuti - 
gli applausî’; i risultati di questi sforzi 
saranno giudicati dalla storia. 

Ma nell’anniversario di domani la poli- 
tica non vi dovrebbe entrare. È il sacer- 

ote che celebra le ‘sue nozze d’argento 
coll’altare, ed è sotto questo speciale ri- 
guardo: che, in mezzo a tante felicitazioni, 
‘crediamo possano giungere ed essere ag- 
gradite anche le congratulazioni nostre. Non | 


Abbiatemi per. scusato se non ho argomento 
più allegro. 

La nostra Giunta municipale, portando il 
suo pensiero al grandissimo beneficio fatto a 
questa città dal filantropo cittadino il signor 
cav. Alfonso Bonafous colle sue disposizioni 
testamentarie; e’ provando vivissimo il desi- 
derio ‘di porgere tosto una manifestazione este- 
riore de’ suoi sentimenti di riconoscenza verso 
di lui, persuasa di prevenire il voto. del Con- 
siglio comunale è d’ interpretare quelli della 
popolazione ; fino dallo scorso mese aveva 
deliberato di far celebrare ad onore del 
benemerito concittadino , un solenne ufficio 
funebre nella chiesa del Corpus Domini, al 
quale stabiliva doversi invitare ad interve- 
nire tutti i consiglieri. Già in precedente mia 
vi avevo parlato del vistoso legato fatto alla 
città di Torino dal benemetito cav. Bonafous. 
Questi nato a Lione di genitori piemontesi 
nel 1811 e morto quivi il 27 gennaio, ha vé- 
luto instituire erede della vistosa sostanza da 
esso lasciata il municipio di Torino coll’ ob- 
bligo di impiegarne il’ provento , dedotte le 
passività per legati fatti a favore di parenti 
ed amici, nella fondazione di uno stabilimento 
che porti il di lui nome. Ho sott' occhio il 
di lui testamento rogato dal notaio Datlosta 
in questa città il 2 giugno 1860, e trovo la 
seguente disposizione testuale che riguarda il 
lascito alla città di Torino: « Désiderant do- 
< ter le Piémont, en ma qualitè de piémon- 
€ tais, d’un établissement utile ‘è la Société, 
« je legue è la ville de Turin le reste de ma 
« fortune, qui ‘est sans disposition, pour ètre 
« appliqué à l’établissement que je veux in- 
€ stituer. Cet établissement devra ètré sem- 


SE544 1 


« De Maistre a Tours en France, ou è celui 
« d'Aulins pròs de Lyori èn France. Le bùt 
« est de receuillir dans son sein les jeunes 
« garcons abandonés, qui se livrent, ou peu- 
.« vent se livrer au vagabondage. » La fun- 
zione funeralizia ‘aveva luogo questa mattina 
alle ore nove nella chiesa municipale dél Cor- 
pus Domini, coll’intervento di parecchi consi- 
glieri, buon numero di cittadini parenti o di 
amici del defunto. La chiesa era elegantemente 
parata' a lutto e la sacra funzione aveva ter- 
mine verso le ore 40. Inscrizioni analoghe sui 
quattro lati del catafalco dicevano le virtù e 
la pietà del donatore. Sulla porta d’ îngresso 
della chiesa era la seguente: 
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« blable pour le bùt è celui institué par M.r |" 


All’anima — del cavaliere — Carlo Alfonso 
Bonafous.— che fu. probo laborioso. benefico — 
mentre visse — e molta parte di ricchezze — 
frutto di oneste fatiche — legò in morte — 
a Torino, — sua patria di adozione — per 
fondare una casa — dove i giovani abbandonati 
— abbiano sicurezza di ricovero — sapienza 
di consigli, — ammaestramenti di virtù — e 
stimolo a vita operosa — il Municipio — esequie 
solenni consacra +— significando la riconoscenza 
di un popolo beneficato, — Ora spetta al Mu- 
nicipio di disporre le cose, in modo perchè la 
volontà del. testatore sia ben interpretata. Per 
ora non ha preso deliberazione di sorta. Il con- 
sole italiano in Lione fu incaricato: di rappre- 
sentare il Municipio di Torino in occasione 
della.rimozione. dei sigilli ‘all’ abitazione del 
defunto. Esecutore testamentario del. beneme- 
rito cittadino è il sig. F. A.  Lhopital. Ho 
cominciato con un tema. funebre ,, e continho 
porlandovi di morte. Vi. dico adunque che il 
chiarissimo sig: dott. coll. cav. Gio, Battista 
Borelli, medico-chirurgo all'ospedale maggiore 
militare, intraprese fin dallo scorso, mese al- 
cuni esperimenti sull’azione antagonistica del 
calabar.e dell’atropina sopra la sensibilità del- 
l’iride nel cadavere, nella credenza ‘che dopo 
la morte reale l’iride non avrebbe più reagito 
ad alcuna stimolazione, col quale mezzo semi 
plicissimo sarebbe riuscito, a distinguere la 
morte réale dalla morte apparente. Occorre- 
vano però ancora ulteriori esperimenti, e ma- 
nifestò il desiderio di associare alle sue ricerche 
i medici pecroscopi mitnicipali, nella speranza 
che allargando la sfera delle accennate ricerche, 
sia per emergere chiara la verità. I medici 
necroscopî municipali incominciarono oggi i 
loro esperimenti, i quali saranno continuati 
fino ad avere il risultato di mille casi. I me- 
dici-chirurghi necroscopi sono a tal uopo prov- 
visti di disclietti di atropina e di calabar e di 
apparati elettrici sistema Mariè-Davy , cotanto 
raccomandati dalla scienza per l’ accertamento 
dei decessi. PL 

Ma lasciamo in pace i morti e veniamo ai 
vivi. ‘Veggo clie le mie corrispondenze ven- 
gono usufruite a discrezione. Alcune notizie 
vengono nobilitate e prendono posto distinto 
fra le notizie ultime della nostra Gazzetta di 
Torino. Alcune altre, più modeste, prendono 
posto tra il Gazzettino della citata gazzetta. 

Grazie pubblicamente ‘alla Direzione di que- 
sto giornale per l'onore; solo desidererei usasse 
la cortesia di chiedere il permesso o di citare 
la fonte ogniqualvolta le occorresse di co- 
piare le mie notizie. k 

Così intesi, eccovi ulteriori ragguagli in or- 
dine ‘alla notizia accennatavi nell’ultima mia, 
notizia che la Gazzetta di Torino con un fa- 
cile ‘ed autorevole sappiamo, aveva fatta sua. 

Questa mattina è partito per: alla volta di 
Mentone il segretario particolare di S. A. la 
duchessa di Genova cav. Foggi ove si reca 
per disporre pel ritorno a Stresa della prefata 
S. A. che succederà verso il 46 corrente. 

Lunedì 15 tutta ‘l’augusta famiglia parte 
per Marsiglia ové viene accompagnato il gio- 
vine duca che ritorna in Inghilterra. 

La salute di S. A. la duchessa ha molto 
guadagnato dal soggiorno in riviera durante 
tutto l’inverno. 

Eccovi un aneddoto e finisco. 
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viaggiatore, il quale desidera istruirsi, di se- 
guire l'esempio degli abitanti di Pittsburgo e 
dì alzarsi. E lo fecimo tosto , ‘ed i primi do- 
veri del cristiano mattiniero furono compiuti 
con quel sentimento della superiorità morale 
che prova ordinariamente una persona che si 
veste alla luce del gaz o-d’ una candela per 
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CITTÀ DECCI STATE UNITI 


LE NUOVE 


{Dall Atlantic) la prima volta da molti anni,  domandandosi 
vas se questa o: quella persona di sua conoscenza 
e ne farebbe altrettanto. : 
PITTSB aa: - Discendendo nelle sale inferiori, dell’albergo; 


gonfi di questa nuova vanità, ci accorgemmo 
che itutt’i becchi di gaz erano - accesi e..come 
lì avevamo lasciati la sera prima. La sala da 
pranzo, illuminata brillantemente, era piena di, 
persone che facevang colazione. Poco disposti, 
malgrado il nostro zelo , a far colazione alla 
luce: del gas, comprammo uno o ‘due giornali 
é quindi ci dirigemmo verso la porta d’ en- 
trata e di là nella via. Era ancora notte, 
nonostante: qualche debole indizio d’un: giorno 
riascente. Nondimeno tutto era in movimento: 
le botteghe aperte © rischiarate', î cocchieri 
all’erta, i venditori di-giornali che gridavano 
a squarciagola, le carrozze edi pedoni nume- 
rosi come di pieno mezzogiorno. Siccome non 
è positivamente molto aggradevole errare per 
le ‘vie prima dell’alba in una fredda ed umida 
mattina di dicembre; ci decidernmo ad andare 
a far colazione. Rientrammo dunque all’ al- 
bergo-ed eccoci installati nella sala da pranzo. 
Intanto il giorno tardava' molto a comparire , 
| si lasciò la sala dà pranzo e ci recammo presso 
uma finestra dove si vedeva’ per l’ appunto 
chiaro abbastanza per decifrare coll’ atuto*di 


Risvegliandoci la mattina; mentre era buio 
come ‘a ‘mezzanotte ,' noi ci accorgemmo che 
la città era tutta in movimento. I. venditori 
di giornali facevano’ udire la loro melopea 
nazionale alla porta dell’albergo, le‘vie echeg- 
giavano ‘del’ rùmore delle carrette @' dei sibili 
dei: battelli a vapore; i pesanti vagoni di Pen- 
| silvania colle loro lunghe file di cavalli, face 

vano *risuonare ‘il ‘terreno; ‘nei corridoi del: 
| l'albergo, infine, ‘si ùdivano i passi precipi- 

tosivdei viaggiatori ed'il leggiero calpestio di 
numeròse serve, î 

cAhl'ci siamo detti, è ben qui infatti la 
Pensilvania. Quale energia! qual furore di 
lavoro ! Tutto: Pittsburgo all'opera prima del- 
l'alba? Giò supera Chicago! Che cosa direbbe 
la fastosa città di S. Luigi d’un simile ardore 
41 lavoro ? 1» Ruminando: questi pensieri, ci 
- Venne in mente che sarebbe bene per un 
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Continuas. vedî N. 99. 


Bisognava rassegnarsi ed aspettare la luce del 
sole. Questa luce arrivava con una lentezza 
tanto singolare che ci venne infine 1’ idea di 
guardare che ora fosse. Un'occhiata al nostro 
oriuolo dissipò il nostro sogno di’ superiorità 
morale. Erano le nove meno un quarto. 

Era una mattina di nebbia, e siccome non 
v era vento per scacciare il fumo che usciva 


una lente le parole più grosse dei manifesti. 


da cinquecento camini di usine, la gola in 
fondo alla' quale è situatà Pittsburgo era piena 
di quel fumo che il vapore umido rendeva 
anche più’ fitto e pesante. Alle undici’ della 
mattina in quel giorno erano accesi’ tutti i 
becchi del’ gaz ;' ed iîl bisogno ‘se ‘ne’ faceva 
sentire come a mezzanotte. È 
Verso ‘le due' la densa nebbia si dissipò un 
poco , il sole si' mostrò sotto la forma d’ un 
pallido disco' giallo, è per la prima volta nella 
giornata fu possibile leggere ‘senza il soccorso 


d’ una luce! artificiale. Questo intervallo durò | 


una mezz'ora, alle tre era più buio che mai, 
e durò così sino alla notte, allora’ le strade 
illuminate offrivano ‘un aspetto meno triste 
che durante la giornata allora trascorsa. 
Questo è il genere d’ atmosfera di cui va 
superbo Pittsburgo. Il primo sentimento che 
prova lo straniero è quello della compassione 
per un popolo costretto a vivere in mezzo ad 
un fumo simile. Un abitante di' Pittsburgo 
non' negherà che il fumo abbia i suoi incon- 
venienti, ma ‘insisterà nel sostenere che il fumo 
del carbone bituminoso allontana le ‘malattie, 
conserva - la’ vista, attenua lo‘ splendore di 
qualche colore troppo vivace e fa le veci di 
parasole. Non vw è una luce abbagliante a 
Pittsburgo , eccettuata quella del fuoco e del 


colo degli artisti un distintissimo personaggio 
passeggiando le sale del Circolo con l’ex-sindaco, 
comm. Galvagno da una parte, e col sindaco 
attuale dall’ altra, discorrendosi così accade- 
micamente del sindacato, 1’ ex-sindaco abbia 
bonariamente esclamato : Non so come il muovo 
sindaco se la eaverà ton S. M. Bottezo ! 


Si raceontà che ‘all’ ultima riunione del Cir- 


il prospetto dei prodotti ottenuti nel mese di 
marzo 1869 in confronto di quelli del mese 
corrispondente 1868. Ecco le cifre principali : 


Dogane . . 
Diritti marittimi» 


n 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle pubblica 


1869 1868 


L. 6,874,354 49 L. 5,819,116 78 
173,835 69 » 183,652 07 


» 2,202,461,63 


» 1,520,544 18 


» 5,629,200 46 » 5,292,344 45 
196,170 20 > 223,870 01 


3 reizio 
Dazio. (8° 


în corso 
consumo non 4451,000 06 
ZA Esercizio” ‘> 


preced. 
Sali . . 


Polveri .. . + » 


Totale . L.17,321,560 90 L. 15,241,989,13 


Vi è dunque un aumento in, favore del 
marzo 41869 di L. 2,082,57Î 77.1 prodotti 
in aumento sono le dogane per L. 1,055,237 71;. 
il dazio di consumo per L. 727,994 25; i 
sali per L. 356,056 01. Farono in diminu- 
zione i diritti marittimi di L. 9,816 38 e le 
polveri di L. 27,699 82. ; 

Ecco ora il prospetto dei prodotti ottenuti 
dal 4° gennaio a tutto marzo: 1869 in. con- 
fronto del. periodo corrispondente dell’ anno 
precedente: s 


1869 1868 


. 1. 19,396,035 66 L. 17,230,762 63 
701,050 56 » 680,124 68 


» 4,815,308 21 
»° 7,853,958 27 


» 17,140,778 43 » 17,212,639 04 
52713211» ‘616543 30 


Dogane . 
Diritti marittimi » 
Dazio Esercizio 


È in corso, 
‘consumo TSO, 19,424,839 30 
in'‘conto Esercizio 


\preced. 
Sali pete 
Polveri . .. . > 


Totale. L. 50,489,336 06 L. £47,907,336 13 


Vi è adunque un aumento in favore del 
1869 di L. 2,581,999 93. Le sole polveri fu- 
rono in, diminuzione di L. 87,414 49. Tutti 
gli altri prodetti furono in aumento : le do- 
gane di L. 2,165,279, 09; i diritti marittimi 
di L. 20,925.88; il azio rr di bre 
255,072 82; i sali di L. 228,139 39. 


e I 
ivono da 


Al Commercio di; Genova del 9 ser tto. 
Montevideo ' che la cannoniera della ma "!"% 
nazionale da guerra Guiscardo partì da (tte: 
porto nella: seconda quindicina di ‘febbraio per 
recarsi a Rio Janeiro e di là, credesi, ritor- 
nerà in Italia, toccando vari punti. L’Eina 
trovavasi ‘sempre nella rada di Montevideo. 


— 


QUISTIONE FRANCO-BELGA 
Serivono all’Indépendance belge da Parigi, d: 


« Sono in grado di potervi trasmettere, ri- 
levati da una fonte degna di fiducia, particog, 
_—— 
ferro rovente, nessun ‘oggetto tion affatica gli 
occhi delicati e quindi le oftalmie ‘vi sono 
molto rare. 

Ciò nonostante i villaggi che si vanno co- 
struendo nelle campagne, e dove gl’industriali 
vanno a passare le serate, dopo avere respi- 
rato, per tutto il giorno il loro fumo bene- 
fico, provano che fra qualche anno non i 
sarà a Pittsburgo che fabbriche od officine e 
che la maggior parte della popolazione sî esi- 
merà dal privilegio ‘di vivere nel fumo. Con 
tre fiumi navigabili ‘ed una mezza dozzina ‘di 
ferrovie y' gli' abitanti hanno” facili comunica- 
zioni con luoghi d’imcomparabile' bellezza. è 

Il grande affare di Pittsburgò è il carbone. 
Il ferto ed'il rame vi possono venire a tro- 
vare più facilmente il carbone per essere fusî, 
di quello che il''carbone possa andare a tro- 
varli. 

Tutte le colline circostanti racchiudono uno 
strato di carbone da 4'a 42 piedi di profon- 
dità. Questo strato si trova ‘circa’ 300* piedi 
sopra il livello déi fiumi, ed'‘a 100 piedi in 
media dallà sommità delle colline. È sempli- 
cemente un’ immensa crosta bituminosa uni- 
forme e compatta, come se quella regione fosse 
stata altre volte un‘lago di carbone liquido 
sul quale sarebbero stàte gettate delle monta- 
gne e ch’esse avessero \solidificato  compri- 
mendo. Quanto più s'innalza la collina sullo 
strato di carbone, tanto più è compatto ed 
omogeneo il carbone. Che cosa è in realtà 
quella sostanza nera che chiamiamo carbone ? 
come si trova essa accumulata nelle colline ? 
perchè lo strato si trova sempre ad'una certa 
altezza: della collisa ? perchè il carbone si 


lari sui primi colloquii che il capo del vostro 
gabinetto ha avuto a Parigi. 


< È stato al signor marchese di Lavalette 


che il signor Frère-Orban fece la sua prima 
visita venerdì sera. 


« Il colloquio è stato completo e fiducioso 


fra i due uomini di Stato, ma si aggirò sulle 
quistioni generali. Il signor di Lavalette espose- 
la situazione dell’ Europa com’egli la com- 
prende; si' diffuse lungamente sugli affari di 
Germania e sulla quistione d’ Oriente. Egli 
rammentò tutte le. garanzie che la Francia 
aveva dato alla politica di moderazione, e ne 
concluse che i-rapporti col Belgio, dovevano ne- 
cessariamente esser diretti dallo stesso spirito. 


« Il signor Frère-Orban è\stato , a quanto 


mi dicono, colpito dal carattere elevato di que- 
sto colloquio, di cui avrebbe fatto conoscere a 
Brusselle i. punti principali, e che avrebbe 
incontrato la sua più simpatica adesione. 


e Sabato il signor Frère-Orban è stato ri- 


cevuto dall'imperatore. Questa visita durò circa 


un’ ora, e l’ accoglienza più benevola è stata 
fatta al ministro belga. 

« Il signor Frère-Orban spiegò ‘all’ impera- 
tore i sentimenti, i doveri, gl interessi del 
Belgio, e non ha durato fatica a dimostrare’ 
che:nulla lo separa dalla Francia. 4 

«L'imperatore ha ascoltato queste spiega- 
zioni con attenzione continua e benevolenza. 

« Egli ha espresso il suo desiderio di ve- 
dere giungere ad una buona conclusione gli 
accordi di cui erano state poste le.basi. Ma 
il capo dello Stato ha evitato di spiegarsi sui 
punti speciali che riserbò all'esame dei suoi 
ministri. 

«È nel convegno che ha avuto luogo do- 
menica mattina' al ministero di Stato che fu- 
rono trattate le questioni pratiche da una 
parte e dall'altra. Il sig. Rouher, il quale ha 
fatto uno studio profondo degl’ interessi eco- 
nomici che sì uniscono ai progetti di cessione 
delle ferrovie belghe all’Est francese, cercò di 
dimostrare che l’esecuzione di quei contratti 
poteva essere accompagnata da garanzie che 
farebbero cessare tutti gl’inconvenienfi di cui 
si è preoccupato il gabinetto belga. Sono que- 
stè garanzie che conviene, secondo luî, di di- 
scutere è sulle quali il nostro ministro di 
Stato ha proposto al capo del gabinetto belga 
di aprire una discussione contraddittoria. 

< Insomma il sig. Rouher, precisando il 
pensiero del suo governo, avrebb® a quanto 
mi si assicura, mantenuto i trattati colla So- 
ciela come uno dei principali elementi della 
soluzione. che î due governi dovevano ricer- 


e. 

a Queste prime spiegazioni permettono di 
sperare un aecordo, che partendo dai progetti 
di cessione fra le Società\ belghe e. fran- 
cesi, provocherebbe una equa transazione per 
‘interessi e la dignità dei due paesi. 
POS) è probabile che prima di dare una 
, <**. * «nitiva l'onorevole capo del vostro 
risposià de». < <a Brusselle per intendersi 
gabinetto ritofte. 
coi suoi ‘colleghi e» 
re.) 


= 


Si legge nella. Correspondance de Berlin 
del 5: 


Noi nen abbiamo creduto necessario di smestire 
_—- ————1Httaat1_ —111=— 


trova di preferenza là, e perchè vi è egli di 
una qualità migliore ? 

Sinora non è stata data una risposta sod- 
disfacente a queste domande. Ri 

Quella regione fornirebbbe da sè sola car-- 
bone bastante per approvvigionare tutte la 
fonderie e le usine del mondo. La gran vena 
di carbone di Pittsburgo, come la si chiama e 
che si compone esclusivamente di' carbone bi- 
tuminoso, è' portata nei registri dello Stato 
per:8,500;000' acri ' (l’acre “ha circa 4,800 
metri quadrati). Il sig. Giorgio Thurston di 
Pittsburgo, ha calcolato che quella estensione 
non contiene meno di'54 milioni di tonnel- 
late di carbone da ardere. 

Egli calcolò inoltre che la compera di que- 
sto solo strato di carbone assorbirebbe durante 
mille anni tutto il prodotto delle miniere d’oro 
della California. 

Se si vuole rendersi eonto del modo col 
quale si ‘estrae il carbone a Pittsburgo, basta 
allontanarsi un mezzo miglio dalla città. Si 
attraversa uno dei ponti gettati sulla Monon- 
gahela, si ascende la collina che' si eleva alle 
sponde di quel fiume e ben presto si giunge 
ad’ un’ apertura rotonda grande abbastanza 
perchè un uòmo possa starvi ritto. Questa 
apertura conduce ad un passaggio della stessa 
dimensione praticato nello strato di carbone 
e solcato in tutta la sua lunghezza da una 
stretta via ferrata. L’aria che vi si respira 
non è-nè umida nè fredda e spesso fiori de- 
licati sbocciano intorno all’orifizio. 

Gli' stranieri penetrano ordinariamente in 
questo passaggio, che si estende sotto la col- 
lina ad wna distanza di più di tre miglia, ma 


“rendere gli ordini del‘ 


| 
| 
| 


la strana notizia che attribuiva al governo prus- 
siano J'intenzione di denunziare i trattati militari 
conclusi nell'agosto 1866 con gli Stali della Ger- 
mania del Sud. Jl buon senso. pubblico non può 
essere traviato a quel segno. 

È appunto perchè questi trattati costituiscono 
piuttosto un peso che un vantaggio pèr la Pruùs- 
si sia, come lo si faceva notare pet dare qualche ve- 

Mi rosimiglianza a questo preteso progetto di denun- 

i zia, è precisamente perchè essi impongono a tutta 


| ) i la Confederazione germanica del Nord rispetto al 
Sud un obbligo nazionale, che non sì potrebbe am- 
| “mettere neppure un istante ch’ essì potessero essere 


sagrificati, nè nell'interesse della pace, nè in quello 
della guerra. 

I nemici del nuovo ordine di cose costituito nel 
1866 non pretendevano forse, poco tempo fa, che 
l'antica. Confederazione era stata checchè se ne 
dica, una unità germanica, e che sulle sue rovine, 
la Prussia non aveva edificato che una Germania 
| divisa e disunita ? A questa ridicola accusa rispon- 
| $ devano i trattati militari 6 l'unione doganale e la 
riserva, stipulata nell’articolo TV del trattato di 
| Praga in favore d'una ‘« ulteriore unione nazio- 
| nale. » Sciogliendo oggidì le convenzioni ehe for- 


sì può dire che la Prussia, non solo giustifiche- 
rehbe coloro che vogliono imputarla di avere s0- 
ì stituito due Germanie ad una sola,-ma-anche si 
destituirebbe come potenza germanica. 

Per credere ad una simile abdicazione da parte 
sua, bisognerebbe veramente qualche cosa di più 
che della credulità. 

Un: giornale particolarista di Monaco, smentendo 
queste voci di denunzia dei trattati come una vera 
mistificazione telegrafica, soggiunge; è vero, che le 
convenzioni militari « pesano come una montagna » 
sugli Stati del Sud. Ma tulta questa stampa guelfa 
ed ultramontana griderebbe al tradimento, se la 
Prussia, denunziando i {rattati, abbandonasse la 
Germania del Sud alla propria debolezza. 

Non era egli avvenuto lo stesso per l'Unione 
doganale ? Che cosa rion hanno detfo svevi è ba- 
| varesi, allorchè si è trattato di rinnovare © di 
/ L riorganizzare ‘lo Zollverein? Ad. udirli; 1’ unione 

doganale era lo stesso che. sfruttare regolarmente 

la.Germania del Sud da parte:dì quella del Nord! 

I ricchi paesi d’ oltre Meno facevane, un affare 
da imbecilli associandosi. colla e mendi- 
cante! » Nondimeno, nessuno ignorava ì sagrifizi 
che sino dall'origine dello ZoMrerein, la. Prussia 
non cessò dal fare sulle entrate delle sue dogane 
per assicurare l’umione doganale nazionale. Anche 
oggidi nell’ultima' ripartizione ch'è stata fatta fra 
gli Stati dello Zoliverein, la' Baviera cd il Wur- 

temberg hanno ricévuto precisamente il doppio ‘di 

quanto aveva prodotto ognuno di quegli Stati. 
7 Se dunque Ja Prussia, prendendo in, parola i par- 

ticolaristi di Monaco e. di. Stoccarda; .offrisse al 

Sud di denunziare le convenzioni doganali, si può 

immaginare i gridi che si. emetterebbero contro 
| questa ‘@ mancanza di patriottismo. » 

È 1’ onòre della Prussia di essersi sempre dedi- 
cata, dal giorno in' cui essa divenne una potenza, 
alla causa germanica, qualunque cosa gli costasse, 
di non aver mai mercanteggiato i suoi servigi, nè 
colcolato i-snoi sagrifizii alla ‘patria comune, è il 
suo, onoreved;è pure, la sua: forza. Nessuno può 
iii pensare che la: Prussia»di. Federico; sche la Prus- 
(III sia-del 1813 e, di Sadowa, indietreggi mai.dayvanti 

a taluno dei. doveri, che le sono imposti. dal. com- 
pimento della sua missione nazionale ; e. coloro che 
« lo’ attribuiscono ora dei calcoli d* interesse perso- 
nale e di prudenza egoistica, non credono neppure 
una parola di quanto dicono; 


(NOTIZIE ESTERE 


| i Leggiamo: nel Morgenpost: di Vienna. del 7: 


« Il conte di Beust ha fatto' certamente un 
passo ardito avvicinandosi all’Italia. Ma è da | 
È iysensati il credere che lo ‘abbia fatto per ce- 
| dere Roma all'Italia. Se l'Austria fosse il pro- 
tettore onnipossente di Roma, còme Ja Fran- 
cia, il popolo austriaco avrebbe*.il dovere di. 
vegliare a che la nazione italiana fosse posta 
in possesso de’ suoi diritti. Ma non ispetta a 
noi il risolvere la questione romana. È 

« Il conte di Beust non' può idare ‘ciò che 
non possiede e ciò che Vittorio Emanuele non 
chiede, Non. crediame neppure che i compensi 
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in capo.a eirca cento -passi;essi. reputano: pru- 
dente di non penetrare. più s oltre.,.Il: silenzio 
€ l’osenrità di: quel, luogo. hanno qualche cosa 
di sepolcrale. Nondimeno sino. dall’entrata.voi. 
distinguete in lontananza come un debole punto; 
Juminoso,,, e tendete. 1’ orecchio,, per udire il 
umore d'una vanga, ovvero di un. carro. da, 
- carbone,, ma nulla interrompe ;l’orribile silen- 
zio , @.ritornando «sui, vostri| passi voi, vedete. 
con, piacere allargarsi .l’apertura sotto;]a forma 
d nun0; rotondo. , Rassicurato j. yoi. gettate un 
muayo colpo d’ occhio; verso;.l’ interno), dell':0+ 
«scuro corridoio sino a, che. un. punto; luminoso 
si ayyicina lentamente ; molto, lentamente, e; 
come accompagnato da un.sordo rumore. ; Lo, 
splendore, aumenta a poco. Una voce, si; fa 
udire.,-la, voce..d’.un. giovane. che, stimola. .il 
| passo, d’un..amimale. da..tiro...La: luce; incomia; 
Î cia finalmente a dominare le tenebre ; ;e voi 
scoprite. che, quel lume. è runa lampada. fissata 
_ sulla.testa di. un.mulo,..che,.questo mulo. tira 
dueo tre vetture di; carbone., ed..è condotto 
da un.giovinetto imbrattato,.di..nero,.sul capo 
del, quale..sta. un’altra lampada. Le vetture 
* sono.immediatamente..scaricate ; il mulo vien 
| 


attaccato. all’ altra. estremità: del convoglio, e 
rientra. nell’oscura; galleria... Uno. straniero ch 
abbia. riguardo, per le. proprie vestimenta, esi 


*terà .a salire sovra una di. quelle nere velture, | 


I ma,..spesso lo vince: la. curiosità. ,, Che strana 
| sensazione !: Che. distanza. da; percorrere! L’ 0 
tondo dell'ingresso ,, dopo. essersi; sidotto alle 
proporzioni di un punto bianco, sparisce inte- 
ramente.,. ed: un;lungo, intervallo: trascorre 
prima, che..si. veda qualche,.cosa. di. distinto 
— nella. profondità. della. miniera, 1; LL 
—A misura che seguite quel nero corridoio 


mano la potente unità difensiva della Germania,. 


H 


| 
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preveduti nel Tirolo, nel caso di una guerra, 
oltrepassino la misura di rettificazioni  ordi- 
narie dei confini. » £ 

Togliamo dall’ Osservatore ‘Triestino il st 
guente «dispaccio telegrafico : 

è Vienna, 8 aprile. — La Commissione per 
la costituzione discusse la risoluzione della 
Dieta galliziana. Nel corso della discussione il 
ministro dell’interno, dott. Giskra, dichiarò che 
la risoluzione anzidetta è inammissibile nella 
presente sua forma , giacchè implica un can- 
giamento radicale nella. costituzione. Quanto 
alle condizioni particolari della Gallizia, il go- 
verno e la legislatura debbono; tenerne conto. 
La Commissione respinse il primo punto della 
risoluzione galliziàna e approvò il terzo. 

« I togli del mattino annunziano come im- 
minente un ordine del ministro della guerra, 
col quale verranno effettuate ulteriori ridu- 
zioni nello stato effettivo delle truppe, e dif- 
ferita all’autunno la coscrizione di quest'anno, 
affine di ‘conseguire nuovi. risparmi. nel bi- 
lancio dell’esercito. 4 ; 

« La Presse rileva che l’ambasciatore fran- 
cese, Grammont, dopo il suo ritorno da Parigi, 
espresse la massîma fiducia ‘nella conserva- 
zione della pace. 

« La Neue Fr. Presse mefiziona la voce re- 
lativa a probabili visite reciproche dei sovrani 
d'Austria è d'Italia. » 


Togliamo dalla Correspondance generale au- 
trichienne del 7: 

< Il campo di Bruck sullà Leitha sarà oc- 
cupato il 15 maggio dalle truppe ‘austtitiche. 
Le manovre dureranno fino al 15 aprile ; poi 
avranno, luogo, durante 15 giorni, nella dire- 
zione di Brunn, manovre di due. divisioni 
complete. » 


Leggiamo nella Correspondance de Berlin 
del 6: 

« La corte di Hietzing continua a spendere 
forti somme per mantenere i giornali che fa- 
voriscono le sue pretensioni. Un ufficio spe- 
ciale di stampa, alla testa del’ quale ‘sì’ trova 
un certo Stubenrauch, è stato creato dall’ex-re 
di Annover, 

« Da questo ufficio emana la corrispondenza 
litografata, detta Germania, destinata al gior- 
nali tedeschi, e che pubblica ogni giorno no- 
tizie false o smentite per far vedere che la 
guerra sia prossima. ‘In senso inverso, quello 
stesso ufficio toglie dai giornali tedeschi, per 
fornirli ai francesi, tutte; le Jagnanze possibili 
contro..il. governo - prussiano ;, si‘ vuole persua- 
dere così mì lettori francesi che î tedeschi sono 
tiranneggiati ed attendono il soccorso della 
Francia che dev'essere la;loro :liberatrice. 

© La legione. annoverese, di cui i giornali 
guelfi, negano sempre.l’esistenza, e ché aspetta 
in.Francia il momento per entrare in Ger- 
mania, conta_ancora. da 900 a 1000 individui, 
parte tedeschi, parte stranieri. È certo,che un 
agente svizzero. ha « fornito » dodici volontari 
polacchi. I soldati chiamati@ soldati anriove- 
resi, » sono accantonati nelle: città d° Amiens} 
d'Orléans, di Rouen, di Beauvais, di Evreux, 
di Melun, di, Espernay, ecc, ; essì sona divisi 
per, reggimenti, cioè come appartenenti‘ ad uno 
degli antichi reggimeriti dell’Annovér. 0ési.ad 
Amiens. è il deposito del reggimento ‘di tac: 
ciatori, ad Orléans quello. delle guardie del 
corpo, ecc. Otto o nove ufficiali mantengono 
i rapporti disciplinari. Ogni cinque giorni i 
semplici soldati ricevono ‘2 franchi’ e 25' cene 
fesimi, i caporali 5 frarichi. Questo paga è 


stata falla. sinora regolarmente, a dire degli’ 
interessati. > 


La Guzzetta della Groce del 7. ci annunzia 
e furono operate delle perquisizioni domici- 


liari in questi giorni ad-Ammover, presso varie 
persone. Però esse, non avrebbero. avuto per 


risultato nessuna scoperta importante. 
Si legge nella‘ Patrie: 
\.c Si assicura..che il re dei Relgi. indirizzò 


al dis: Frére-Orban ‘un dispaccio per .congra- 
—_—r—— errore 


largo abbastanza, per: lasciar. passare iuna,.vet- 
tura;.ma non, abbastanza alto, perchè un momo, 


posto in quella vettura possa starvi ritto, voi 
notate come ..delle .porie che, aprono, vaste 
stanze, nere. Sono infatti stanze, Allorchè è 
aperta..una. miniera, la. prima [cosa..che si fa 
è; di,.praticarvi un passaggio centrale, da ogni 
parte del quale sì..scavano;, camere. assegnate 
ciascuna, ad, un ‘operaio: minatore. che vi:lavora 
isolatamente,,; Hub etueg +0i99 
Le-fitte. pareti, che si lasciano «fra ;queste 
camere, impediscono alla (collina di , crollare , 
ed esse restano;-intatte, sinchè sia. esaurito, lo 
strato; ma (allora;queste, pareti sono; pure,ab- 
battute, e non rimangono: altri. sostegni, che 
travi, da due 0.tre piedi, di spessore; .che. a 
‘misura che la..collina crolla sono.a poco per- 
volta,schiacciate, , Dopo una. lunga..corsa. in 
carrozza si scorge finalmente una debole luce 
aj qualche, distanza ie si- distingue: vagamente 
un rumore di; vanghe. Il convoglio-.si ferma 
all'entrata. d’ una. camera: nella: quale ;uno )dei 
vagoni; ‘vuoti è spinto,mediante una- lancietta...Il 
viaggiatore scende.come.può, e si.trova nella più 
nera miniera..di carbone. .che si conosca. Egli 
non. vede ,nulla,;; nonssente 0 nor, tocca che 
carbone, non ode altro che i colpi raddop- 
jati..d’una, vanga «invisibile maneggiata da un 
braccio invisibile, L’abitante solitario di quella 
camera è purè invisibile. pel momento;; giacr 
chè egli è occupato a ciò che i minatori chia- 
mano,.il begring-in. 2 
Quando ..un minatore si-trova davanti ad un 
muro, di carbone dal. quale deve. estrarre una 
grossa quantità di quel prezioso combustibile, 
la prima;cosa ch’.egli, fa è questo begring-in, 
che consiste nel mettersi in ginocchio ed a 


tularsi del modo col quale procedono i nego- 
ziati ai quali egli prende parte. CET 

« Si sa che appena è stato sollevato l’inci- 
dente attuale-dal fatto della- presentazione della 
legge del:23 febbraio, il rè si è mostrato per- 
sonalmente favorevole ad una politica. conci- 
liante ed amichevole verso la Francia. > 

La stessa latrie dell'8 scrive: 

« Le nostre corrispondenze: dalla Germania 
annunciano che il governo prussiano ha fatto 
costruite a Stettino un dock galleggiante ca- 
pace di ricevere i bastimenti della. maggiore 
dimensione. Ma rimane da farsi un lavoro 
importante per metterlo in comunicazione col 
mare. Si tratta di scavare il canale della 
Swine e di tagliare una diga; questo lavoro 
richiederà parecchi mesì. 

« Le relazioni fra il console generale fran- 
cese; scrive la stessa Patrie , ed il governo 
rumeno sono eccellenti. Il principe Carlo no- 
miniò; a capo della direzione politica del mi- 
nistero degli affari esteri, un dotto. francese; 
il sîg. Atitonin Roques, il quale abita da pa- 
recchi anni la Valacchia. Questa scelta è stata 
universalmente approvata. » 

Lesgiamo nello stesso giornale: 

- € Alctni giornali parlano d’un principio 
d’insurtezione che avrebbe avuto ‘luogo’ in 
Bulgaria. Un ‘dispaccio da Costantinopoli del 
5 aprile ci permette di smentire ‘nel’ modo 
più formale questa notizia. i 

€ Esso reca inoltre ‘che la Commissione mi- 
sta ‘stabilita dalla Pòrta per l’esame della que- 
stione bulgara, ha incominciato i suoi lavori 
il 31 marzo, e ché tutto permette di sperare 
ch’essa otterrà. una soluzionè soddisfacente per 
tutti gl’interessi. ‘» 

L’ Agenzia Havas ha ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Pietroburgo, 1 aprile: — Si assicura che 
il ministro dei lavori pubblici, generale. Mel- 
nikow sta per ritirarsi dal ministero e gli 
succederà il suo aiutante di campo , ‘conte 
Bobrinski. Gorre voce che la ragione di que- 
sto cambiamento. sia la cattiva. costruzione 
della strada ferrata di Kursk. » 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


ParicI, 7 aprile, — Il movimento in favor 
della pace si manifesta ognor più. Il signor 
Garnier Pagès, ieri alla Camera, ha riempito il 
proprio discorso d’argomenti tendenti a pro- 
vare che le accuse della mancanza di sicurezza 
in Europa e del cattivo stato degli affari stava 
tutto nella facoltà che ha il potere di dichia- 
rare la, guerra. Egli ha insistito affinchè il 
paese fosse energicamente ed esplicitamente ras- 
sicurato ed il signor Magne, senza adottare 
il sistema della pace. disarmata proposto dal 
deputato. della sinistra, gli ha data, del resto, 


cifiche. del governo. Convien- tener. conto di 
queste assicurazioni ripetute nel momento in 
cui aleuni ostinati profeti di sventura si.offrono 
pronti ,a scommettere che la. guerra scoppierà 
prima del 4° ottobre, ed anzi pronosticano che 
la questione franco-belga non-sarà risolta,; at- 
tesochè, da entrambe le parti ssi, sarebbe poco 
isposti a cedere. Ciò è contrario al vero. So- 
lamente l’Indépendance belge che già era. stata 
sequestrata. ieri. per; resoconto illecito. della.se- 
duta del Corpo legislativo; lo fu. anche oggi 
per. alcune. indiscrezioni sullo. stato: delle trat- 
fative, sulla questione franco-belga;.. riguardo 
alle, quali. si vuol. mantenere il segreto. 

Si parla ‘assai. degli armamenti marittimi 
i della Prussia. Ciò. ha nulla di straordinario, 
i giacchè, è appunto dalla, parte. del. Baltico;che 
la Prussia è debole. Prima. delle annessioni, 
non era ;in grado di difendersi contro uno 
sbarco, ed ora è naturale che prenda delle pre- 
cauzioni. Ma cionondimeno desidera. la pace. 

Qui corrono le voci più ‘assurde sul ritiro 
del .signor Rouher, che diventerebbe arcican- 
celliere dell’impero, mentre il sig. Forcade de 
{la Roquette sarebbe nominato ministro. diri- 
i 
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stavare.sotto'la, vena. finchè può arrivare, an- 
che coricandosi a. terra. (Quando egli ha pra- 
ticato il suo. scavo 3 piedi di profondità .e 
6, di. larghezza ,...gli riesce. facilissimo, me- 
dan biette od anche colla sua vanga sola; 
i far cadere. tutta la. parte. superiore. della 
venain pezzi abbastanza piccoli. per. essere 
maneggiati, 

Il minatore della. camera. dove. si. era, noi 
sì dava. con ardore. a; questo. genere di lavoro; 
essendo. alquanto in ritardo pel prossimo .ca- 
rico..Ogni operaio, cerca, di avere una prov- 
vigione sufficiente. quando. arriva .il suo va- 
vagone, vuoto. Egli ha terminato il suo lavoro 
quando,- dopo aver estratto..il carbone, -ha 

aricato la carrozza. Questo duplice lavoro gli 

era pagato, 314 di cent, sette anni or sono, ed 
oggidi ascende;a;4 cents e la giornata di un 
minatore è abbreviata di due ore. 

La, popolazione delle, miniere, di questa re- 
gione..conta 35, mila uomini, circa, di cui sette 
mila impiegati. direttamente alla miniera, della 
quale. .il prodotto annuo. è calcolato a circa 
2,500,000. tonnellate,;;Un terzo di questa quan- 
tità.è consumato a. Pittsburgo stesso. Il -resto 
è imbarcato sui fiumi e va a riempiredì fumo 
la vallata del Mississipi. Nel 1866, nel corso 
d'una settimana,,.sette battelli a vapore rimor- 
chiarono ; cinquantotto battelli di ‘carbone da 
Pitisburgo (comprendendo, in tutto: 45,000 ton- 
nellate; d’un valore di 350,000 dollari), alla 
Nuova-Orleans, Quanto a questo terzo del pro: 
dotto annuo, della gran vena di Pittsburgo.che 
la città consuma essa stessa, esso.provvede al 
lavoro prodigioso di 9000 meccanici ed operai. 
Nell’agglomerazione di quelle città conosciute 


piena guarentigia riguardo alle intenzioni pa- | 


sotto il nome di Pittsburgo, non si contano ' 


gente.. Queste son dicerie prive di fondamento. ° 


‘Tuttavia, siccome non vi è fumo senza | 5 
è certo che la situazione del ministro di Stato 
è diventatavassai difficile in seguito alla smen- 
{ita da lui data al signor Girot-Pouzol, depu- 
tato dell’opposizione, smentita che si trova re- 
spinta allo stesso ministro di Stato dalle più 
concordi e rispettabili testimonianze che dichia- 
rano vera .l’asserzione. del signor Girot-Pouzol. 
La candidatura di D. Fernando al trono di 
Spagna è definitivamente smentita, ed è certo 
non esservi. più altro candidato serio tranne il 
duca di Montpensier. 9 
Il giornale Le Public, fondato per favorire 
la candidatura del sig. Dréolle; non pare che 
debba sopravvivere a quella candidatura. 
È anfiunziato Îl prossimo mattintionio di ma: 
damigella: Nilsson col duca di Massa; genti- 
luomo e compositore di musica. (96 
Ieri ebbe luogo la prima' rappresentazione del 
Rienzi di Wagner al teatro. lirico. Alcuni.bei 
tratti furono applauditi dagli ammiratori di 
Wagner, ma in generale lo spartito è noioso 
ed il vero pubblico protestò Coi fischi contro 
gli applausi. L’opera ‘avrà un certo numero di 
rappresentazioni a cagione della: curiosità che 
suscita e mercè lo-splendore delle decorazioni. 
Ma, per fermo, la serata d’ieri. non darà. la 
cittadinanza francese a Wagner. .- Ì 


ATTI UFFICIALI 


tiene : 7 


4: Un R. decreto del 4 marzo a tenore de] 
quale la piro-cisterna. n° 4 (è cancellata dal, 
quadro del Regio Naviglio. 

2. Un R. decreto del 7 ‘marzo con.il quale; 
a partire dal 1° maggio venturo i comuni di 
Corgeno, Cuvirone e Sesona (Milano) sono sop- 
pressi ed aggregati a quello di Vergiate. 

3. Un R. decreto del..7 marzo.con .il quale, 
a partire dal 1° maggio venturo i comuni di 
Menzago, Gaidate, Quinzano ed.Albusciago sono 
soppressi ed aggregati a quello di. Sumirago. 

4. Un R. decreto, del, 24 febbraio. con il 
quale, la: Società cooperativa di consumo, ano- 
nima, per azioni nominative; sotto, il titolo di 
Magazzino, cooperativo degli operai. di. Padova, 
avente sede a Padova, ed ivi. costituitasi. con 
istrumenti pubblici del di 26 giugno e. del 27 
ottobre 4868, rogati dottor Luigi Rasi, è au- 
torizzata e gli statuti sociali inserti. all’istro- 
mento del 27 ottobre 1868, sono approvati 
introducendovi alcune modificazioni. 


5. Le seguenti nomine e disposizioni nel 


personale degli ufficiali generali;. fatte con 
RR. decreti delli 11 e 15 marzo decorso: 

Cerroti cav.. Filippo ,, maggior, generale. co- 
mandante territoriale del Genio: a: Napoli,,,no- 
minato membro del Comitato del Genio, e. de- 
stinato reggente la. presidenza del. Comitato 
Stesso ; = 

Deleuse cav. Giuseppe Clemente ,,, maggior 
generale ,. comandante territoriale. d’artiglieria 
a Torino, promosso al grado, di luogotenente 
generale, e nominato membro del Comitato del- 
Parma d'artiglieria ; 


Longo .cav. Giacomo, maggior generale; co- 


mandante territoriale d’ artiglieria.a. Napoli, 


trasferto al. comando ‘territoriale. d’ artiglieria 


a Verona; Yi È 

Celesia di Vegliasco:. barone Emanuele , id. 
id. a, Firenze, id. id. a. Torino; 

Velasco cav. Giuseppe, id, id. a Verona, id. 
id. a Pavia; 

Bonelli cav. Cesare, .id. id. a. Pavia; id. id. 
a Napoli; : ; 

Corte cav. Gelestino, colonnello, comandante 
il 9° reggimento. d’ artiglieria , nominato  co- 
mandante territoriale d’ artiglieria \a_ Firenze; 

I colonnelli; Charvet cav. Giovanni | Fran- 
cesco,,, comandante la brigata Casale; Soldo 
cav. Luigi, comandante Ja brigata Umbria; 
i 3 
—_————————_————————T—€—"" 
meno di cinquecento fabbriche ed usine. Cin- 
quale, di questi stabilimenti sorio vetrerie dove 
i fabbrica la metà degli oggetti ed utensili in 
Vetro di cui si servono gli Stati Uniti,  cin- 
quanta stabilimenti che occupano tremila brac- 
cia. Questo ramo d’industria fu importato a 
Pittsburgo nel 1787 da Alberto Gallatin, è vi 
lia assunto proporzioni considerévoli. Quindici 
fabbriche di bottiglie prodicono la cifra incre- 
dibile di 7 milioni di bottiglie e di fiole al- 
l'amo. 

Si trovano pure ‘a'Pittsbutgo' quindici fab- 
liriche di vetro da finastre, ‘che prodiconò ant 
mualmente circa miézzo ‘milione di cassè; dl 
valore di 2500;000 dollari. Noî tiè visitàminò 
una. Chi avrebbe inai credito che il vetro da 
finestra fosse soffiato ? Soffiato assolutamente 
comè una: bottiglia. Il. soffiatote è ‘installato 
su d’un banco ;° a misura ‘ch'egli: soffia, ‘agita 
la sua canna rin. modo-che irglobetti diquidi si 
allunghino sotto la forma d’un cilindro di.cin- 
quespiedì: di. lunghezza 6 d'un: piede- di dia- 
metro...Il. cilindro è quindi tagliato in tutta la 
suà-lunghezza con un diamante e posto in un 
fornello; la » parte tagliata rivolta. all’aria. 
Quando» il fornello ssi riscalda, il cilindro.si 
divide ai luoghi segnati dal diamante,...si. se. 
para. dolcemente e: resta disteso sul fondo; del 
fornello. ‘Avete, allora la vostra lastra, di vetro. 
Appena raffreddata, essa è tagliata nel formato 
voluto (col diamante. - 

Pittsburgo possiede infine quindici altre fab- 
briche che producono annualmente 4000 ton- 
nellate di flint-glass pel valore di 2 milioni di 
dollari. È 

Questo prodotto non: è che uno.dei nume- 
rosi articoli che sono.ottenuti coll’impiego del, 
carbone di Pittsburgo; si trovano inoltre a 


l’esercito e negl’impiegati dipendenti dal mi- 

nistero della marina ina “d9 pR 
«T. Elenco di disposizioni. fatte nel personale 
ciadianie delle pra Venete e di Mantova. 

...8..Una serie. di. disposizioni 

dell'ordine TRO Mr Terzonale 


ETIAM a 


med 
CRONACA DI FIRENZE 


Diamo il bollettino dello stato di S. E. il 
marchese Alfieri di Sostegno : 
< 10 aprile, ore 14 4j2 ant. 
< Un lieve miglioramento nello stato di gé- 
nerale debolezza, Notte sufficientemente quieta; 
preso un po” più di nutrimento. 
« Dott. BricANTI 
« Prof. C. Burci. è 


Nella chiesa di S. Marco, il 9 corrente ebbe © 


principio un triduo per implorare il pronto 
ristabiliftiefitò di salute di S. E) il marchese” 
Cesare ‘Alfieri di Sostegno: CH 


Togliamo. dalla Nazione del 10: 

Da circa tre settimane il senatore Scialoia 
è malato. La sua infermità non ebbe però ca- 
rattere tale ..da porre! in pensiero la famiglia 
e i,molti suoi amici. Ora ‘che qualche gior- 
nale va spargendo voci inesatte, ci facciamo 
premura di pan la notizia conforme alla verità. 

La malattia procede regolarmente; la mi- 
liare ‘si è manifestata în forma critica ; îl me- 
dico ‘curante è il dottor Borgiotti, che desi- 
derò sentire il prof. Burci. Verme di-Bologna 


il prof. De Meis più come amico che. come. 


consulente, ‘e trovò che nessuna gravità pre- 
senta finora lo stato dell’ammalato. 

Noi ci facciamo premura di dare questa no- 
tizia a ‘tiafiquillità degli amici. 


Oggi; ‘Scrive la Gazzetta ufficiale del 10, il 
Ministero di agricoltura, industria e commerdi 


n° 18 in corso Vittorio -Emanuele n° 47. 


DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE 


È invalso l’uso di applicare ai giornali ed 
alle ‘stàmpe i francobolli metà sulla fascia ‘è 
metà sui giornali o sulle stampe stesse. Questo 
sistemiai essendo in. opposizione alle  prescri- 
zioni, del. regolamento. per. 1’ esecuzione della 
legge del 4 dicembre 1864, obbliga gli uffizi . 
postali a sottoporre alla tassa dellè lettere i 
giornali o Stampati che per tal fatto non pos- 
sono essere verificati. 

Si fafnimienta quindi che le fascie dei gior- 
nali @ delle stampe affidate alla posta «devono 
essere del tutto mobili ,;\e che i francobolli ; 
giusta. l'art, 44 del regolamento succitato, 
debbono apporsi. esclusivamente e totalmente 
sul giornale, non mai în tutto od in parte 
sopra lè fascie. 

Credesi pure opportuno ripeterè 1° avver- 
tenza 'che'i giornali. e: gli stampati, nonchè 
le fascie in cui sono ; avvolti, nov, debbono 
portare alcuno stritto a mano,; sia:sull’ esterno 
che nell’interno di essi, dovendo, in caso con- 
trario, Sottoporsi alla tassa delle Jeftere non 
francate. i 

Firefize, 7 aprile.4869. 


Venne ieifi arrestato Achille €., perchè in 
via de’ Panzanî. aveva... rubato  destramente ad. 
un, contadino dei pressi, di Pistoia un porta» 


r—_——————_T___ 


Pittsburgo stesso. 46 fabbriche di terraglie, 46 
fonderie, 34 fabbriche di lamine di ferro, 3 
fabbriche di maéchinè ‘e ‘53 raffinerie d'olio 
minerale. Questi sono.i vantaggi d’aver presso 
di sè tanto carbone ! 

Il; corso d’acqua chiamato l’Oil-Creek è uno 
degli ‘afflieriti ‘dell’Alleghany, ‘egli si getta 
quel fiume a 100 miglia ‘sopra di Pittsburgo. 
Questa città è quindi il gran mercato di pe 
trolio di tutto il mondo. 

Non sono che cinque o sei anni che questo 
ramo di commercio è divenuto importante, e 
nondimeno nel corso dell’anno 4866 si erano 
ricevuti a Pittsburgo oltre ad 4,600,000 ha- 
rili di petrolio. L’Alleghany è uno dei più 
rapidi corsi d’acqua mavigabili; «ma ion È 
neppure un tratto della.sua superficie a Pills 
burgo chenon sia.solcato da petrolio. Non 00001" 
rerebbé molta malizia ad. un abitanite di Pifts- 
burgo per appiccare fil favco al fiume. L'olio 
non raffinato è imbarcato isu quella impetuosa 
correnité in..battello di costruzione ] ls 
sime, seinplioi ‘scatole “obhunghe «di grosse 
travi, nelle quali l’olio «è versato come in un 
canale. H. petroliò, essendo più leggero del 
l’acqua, galleggierebbè ‘anche senza essere ipo” 
sto în iscatole; soltanto sarebbe «difficile rad 
ogni proprietario di riconoscere da isua par 
tita. H più leggiero accidente basta per pro- 
durre una fessura in quelle ‘leggiere itibarca- 
zioni. 

Gediamo ila penna ad vin redattore-delgior- 
nale di Grawford 4l «quale «durante «il mostro 
soggiorno a ‘Pittsburgo, a proposito della ven* 
dita d’una fattoria situata sulle. sponde  del- 
l'Oil-Creek, racconta la storia seguente. 

, (Continua) 


ha trasferito i suoi uffizi dalla via Pandolfiti 
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simo qual’uso avrebbe fatto il corrispondente del- 


l'Unità Italiana del racconto e ricordandosi di disucnola-inaiche-valla la aciituma.; dcctdate Vienna, 10,311 generale, De Sonnazè. ar- 


— di foglio contenente L. 400, che fu subito ricu- | stranti (i quali, però, non volevano che implorare 
vo Po, perato. dal sindaco che s'interponesse presso il governo 
Ino, Anche Antonio ©., venne arrestato ieri sera | per la liberazione del generale Garibaldi) si trovò 
gene. | in via Romita pel furto di una quantità di nei primi che Sì presentarono al palazzo Tursi, 
loro i pane pel valore di lîré 2 commesso a danno Quaglino fu chiusa a forza la porta, ed aggiunse 
| n atzone "fornaio; che, sebbene egli non fosse armato, pure nel taf- 
A di un g feruglio ricevelte iù I 
n° del. leri, Lucrezia B., domestica dimorante nel | septen een: RAEE 0): di Depot 
Mi. | corso dei Tintori, cadde casualmente dalla | 1 si 4 
I, de gnor Stallo però non era stato veduto da al- 
di scala und propria abitazione e dopo poco | cuno dei testimoni; ‘e quindi il dibattimento non 
ra {empo spirò. Tre alcun elemento a sostegno dell’accusa, 
n | tg n prc; ministero non insistette, rimettendosi 
sonale Hicomincianio lo legnago pei cattivi sigari. | 21! iter E di icons naturalmente pronunziò una 
nu Il cronista può parlare per propria esperienza, i 


AA 
A; 


ATA 


È 
di 


SE 


AA 
AH 


. architettura navale tenne la sua ultima seduta 
_ senza poter mettersi definitivaménte:d’accordo, 


Stamane poto mancò ‘che dovesse raccoman- 
darsi ai confratelli della Misericordia e farsi 


—. Al Movimento di Genova del. 9 scrivono 
dalla Spezia, che ivi-si continuano dagli uf- 


associare all’ ospedale di Santa Maria Nuova, fiziali di marina le prove dei nuovi proiettili 
tanto violenti furono i dolori che lo colsero | SONtro le lastre d’acciaio per le corazzate. — 


dopo aver fumato im mezzo sigaro-Cavour da 


Questi proiettili sono usciti da varie «officine 


7 centesimi! Appena rimesso da questa indis- nazionali. 


posizione e rientrato in ufficio, gli comparve 


Tra gli uffiziali destinati 1a presiedere tali 


dinanzi un'altro fumatore con ‘un sigaro' to- esperimenti, trovasi pure il. capitano di fre- 
scano , entro il quale aveva ‘trovato ‘un lun- | 8218, cavaliere Tilling, che dal dipartimento di 
ghissimo capello! À questo modo il fumare | Venezia venne colà espressamente inviato. 


diventa affare- pericoloso. Sappiamo che vanno 


Gli-esperimenti fin qui eseguiti ‘sono tutti 


in giro moltissimi. sigari di contrabbando, ma |"? vantaggiò delle nostre: manifatture ‘sia ‘pei 


in tal caso sarebbe opportutio di esercitare un ‘| proiettili adoperati (che per le corazze: messe 


po” di vigilanza sulle rivendite ‘de’ ‘tabacchi. 


Oggi, domenica, alle 4 42 pom., il signor 
Godard farà una ‘muova ascensione ‘ col -suo 
pallone volante dal. Politeama. 


Nella giornata del. 9. aprile .il termometro 
centigrado . del: R. ‘Osservatorio ‘astronomico 
di Fitenze segnava la temperatura ‘massima 
di + 19,0 e la minima di + 9,0. 


————_———+-——————_—_ 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— (Ci si assicura, scrive l'Esercito del 10, 


a ‘prova. 


—. Continuando .a dire del processo. contro 
Y Unità Italiana, raccogliamo dai giornali di Mi- 
lano la seguente deposizione del marchese Trecchi, 
direttore delle caccie reali in Toscana. Il quale dice 


‘| che: dall’ottobre 1867, epoca dalla quale egli abita 
«|a Pisa, nonavvenne nelle tenute reali alcun omi- 


cidio. Qualche ferimento avvenne, non passando 
quasi notte che i contravventori non si rechino a 
rubare cinghiali, daini 0 fagiani: dice che i guar- 
dacaccia hanno severissimo ordine di non tirare se 
non dopo che i contravyentori esplodono le loro 
armi contro di loro, più ancora, che mentre i con- 
travventori tirano a palla, i guardacaccia hanno 
ordine di non rispondere che con ‘piccoli pallini. 
Aggiugne che quasi ogni notte avvengono piccoli 
scontri, giacchè ‘continui sono i tentativi di furto; 
dichiarando inesatta l’ osservazione, che dopo la 
pubblicazione dell’ Unità Italiana , siano avvenuti 


che il, ministro della guerra ha nominata'ùra | fatti di sangue nelle tenute. ‘Racconta un fatto av- 


Commissione presieduta dal luogotenente gene- 
rale Luigi Mezzacapo , onde rivedere i pro- 
grammi della scuola: superiore di guerra. 


— Nel Bollettino N94 ‘delle nomine, pro- 


Venuto pochi ‘giorni or sono, dicendo che le auto- 
rità poi non sanno come procedere, giacchè i con» 
travventori si fanno curare, quando feriti, in. segreto 
alle case .loro. Dice che è notorio a: Pisa che 1’ o- 
micidio avvenuto;anni sono di certo, Ceccarelli non 


mozioni e disposizioni seguite nell ufficialità | è dovuto nè ai guardacaccia , nè alli agenti della 
dell’ esercito troviamo le ‘segnienti , fatte con°| pubblica forza. L'altro omicidio di cui senti par- 


RR. decreti del 4 aprile corrente: 


Balbo cav. Casimiro, luogotenente*colonhello 
nell’arma. dì cavalleria; in ‘aspettativa, fu no- 
mitiato aiutante di*campoonorario di S. A. R. 
il principe Amedeo duca d'Aosta. 

Giustiniani marchese ‘Giacomo, capitano di 
prima classe nella fanteria di marina, fusno- 
minato uffiziale d’ordinanza ‘onorario di S. M. 
il Re. 


— La Gazzeita Militare italiana. di Torino 
pubblica il quadro numerico dei 4327 arresti 
operati dalle dieci legioni dei RR. carabinieri 
durante il mese di febbraio 1869,.quadro che ; 
riassumiamo nel seguente modo : 

Gli arrestati per omicidio fureno 245; per 
grassazione, ‘453:; per rissa con ferite, 718; 
per furto, 948 ; per incendio, 33; per rivolta, 
115; per evasione, 16; per diserzione, 45 ; 
per reniténza, 156; per altri reati, 4928. 

La legione che fece il maggior numero di 
arrésti. (678) fu quella di Firenze, e la legione 
che ne fece meno (81) fu quella di Cagliari, 


— La Gazzetta di Genova del-9 corrente | 
scrive? 

S. AR. il Duca d’Aosta%prima, di partire 
ha ‘fatto distribuire per mezzo. del sindaco 
lire*duemila ‘ai -poveri della città. 

Questa mattina tutta Ja ‘Casa-.di S. A. R. 
il Duca-d’Aosta. partiva alla «volta*di Torino.‘ 

— 117 corrente;"scrive la Gazzetta (di Ge- 
nova, Ta Commissione per*lo stabilimento di 
un corso di ‘studi superiori di-enautica e di 


sulla divergenza accerinata, di fondare cidè 
un Istituto speciale autonomo ‘o stabilire ‘un’ 
corso ‘universitario speciale. 

Si venne quindi nella determinazione che 
iî commissari governativi, - ritornati»a Firenze, 
formolerebbero un progetto .da “sottoporsi al- 
Pesame dei -Corpi morali specialmente inte- 
ressati nella questione, Municipio,-Provincia e 
Camera di commercio. Qualunque* possa es- 
sere la definitiva risoluzione che-verrà pro- 
posta da Firenze, è probahile:che porti a buoni 


lare avvenne prima del 1859 fuori ‘della ‘tenuta. 


Fa notare, Come il numero dei guardacaccia uccisi ‘’ 
sia di gran lunga superiore a quello dei ladri di ; 


selyaggiume. Accenna ad ‘alcuni fatti di sangue 
avvenuti, nei quali i guardacaccia non ebbero parte 
alcuna. Dice che ogni mattina i guardacaccia fanno 
a lui rapporto di quanto avvenne nella notte, ed 
egli, :quando-vi siano ‘contravvenzioni o ferimenti, 
invia tosto regolare denuncia all’ autorità giudi- 
ziaria. Il teste dichiara che quanto depone, lo dice 


non solo per il prestato giuramento, ma come uf- | 


ciale d'onore. 

La franca parola del teste, luogotenente nell’eser- 
cito màzionale, ‘e 1 accento/di verità che traspare’ 
dalle sue dichiarazioni, producono vivissima im- 
pressione sull’uditorio, 


Viene'di poi la deposizione del cav. Carlo Cat- ' 


turi, commissario negli spedali di Pisa, il ‘quale 
dichiarò aver letto l'articolo dell’ Unità Italiana , 
che-ritenne una «fiaba. Dice «che qualche ferimento 
era ayvenuto, e ne cita due .curati: negli .spedali ; 
‘conseguenza naturalissima degli scontri chè i con- 
travventori hanho colle guardie, poste a tutela 
delle ‘proprietà’ delle Tiste civili. Non sa d'altri fatti. 
Ricorda 1’ omicidio avvenuto» prima. del 1859, che 
sì ritenne, dietro la voce pubblica;, dovuto a pri- 
vata vendetta. Uno dei feriti, curati nello ‘spedale, 


rimase -colgito colla ‘sciabola da ‘©m'carabiniete ;'' 


contro -del..quale-pér ben tre volte avea tentato 
esplodere il proprio fucile. Dice esser notorio; che 
i contravventori, non solo quando vedono le guar- 
die, ‘ma appena ne sentono i passi, addirittura 
fanno fuoco sovra di esse. Soggiunge che, relati- 
vamente ai feriti di cui parlò, “sa ‘chev’l’‘autorità 
giudiziaria: procedette in loro confronto... 

Concordì ‘a questa sono pure le deposizioni del 
dottor Raffaele Bellini, il quale ricorda i due casi 
accennati dal’ precedente, ia 

Non sentì poi mai a parlare nè d’uccisi, nè di 
amputazione, e soggiunge che: ad ogni; ferito che 
si presenta allo spedale, il caso è tosto denunciato 
‘all'autorità giudiziaria. Il teste è alternativamente 
al servizio della clinica chirurgica dello spedale e 
‘dichiara ‘nen-aver>mài visto! entrare feriti. 

È introdotto il.teste Tito della Santa, ingegnere 
e consigliere municipale di Pisa. Presta giuramento, 


indi, interpellato, risponde, che per quanto è a | 


sua notizia non sa che sieno mai avvenuti î disor- 
dini che il giornale l'Unità «Italiana pretendeva 
denunciare. Sa vagamente di due fatti di morti, 
uno de’ quali avyénuto prima della rivoluzione. del 
(1859, Paltro-d'ini trisgressore, senz'altri‘maggioti 
tpartieolari. Da-più' di »sedici-amni * diéhiara ‘di ‘non 


risultati «per la più pronta tuazione del pro-i 
gettato insegnamento. i t 

Se ‘nale@non siamo informati, tanto néll’uno; 
che nell’altro dei due sistemi il Governo rac-i 
corderebbe al :futmro insegnamento nautico un 
sussidio di 20,000 ‘lire, rimanendo, secondo; 
quello che si praticò perll’Istituto commerciale 
di Venezia; «allesamministrazioni. locali il di-_ 
ritto della sorveglianza - e » delle: nomine. > © 

— In data dél 9-cotr. il Movimento scrive: 


‘Tutta Genova ricorda la sera del 26 settembre 
1867, in cui un'imponente dimestrazione sì recava 
al palazzo di città «per aver learmi dei. Cacciatori 
genovesi, ivi-in deposito; »@ ciò-all’oceasione in cui 
sì seppe che il generale Garibaldi era:prigione nella 
fortezza d'Alessandria. i 

In quell'occasione vi -furono vie di fatto, ed un 
colpo di revolver ferì; nel «collo il'luogotenente aiu- 
tante della guardia nazionale Angelo Repetto. 

Di questo fatto veniva addebitato un Ettore Rossi, 
ora deceduto. F 

Capo di quella dimostrazione si ritenèva il sig. 
Luigi Stallo, e questa stessa mattina era il mede- 
simo chiamato a «dar conto «dinanzi al Tribunale - 
correzionale, presidente Carrosio, dell'imputazione | 
di ribellione alla forza pubblica ‘în ‘riunione di più 
Gi tre persone, non soltrepassanti» però il numero di 

, Lo Stallo negò il fatto e l'intenzione della ribel- 
lione, e le.altre vie di fatto per sua parte, ma am- 
mise francamente «che si associò per via ai dimo- 


aver _mai-sentito parlare -d’amputaziohi. Ferimenti 
ne avvennero, anche .in seguito, com'è maturale,.in 
causa della resistenza opposta da molti  contrav- 
ventori ‘ai guardacaccia. In seguito ‘ad interpel- 
“lana ‘della difesa isponde ‘che ‘la pubblicazione 
‘dell'Unità Italiana, il ‘sertimiento provato 'dai cit- 


tadini di Pisa-fu ‘di Sorpresa, nessuno avendo'mai 


sentito»parlare.di quiifatti. Dice che ;a sPisa'in 
nessun luogo pubblico esiste l'Unità ItaWama, e 
che colà si seppe delle cose da questa stampate 
solo dopo la lettera del Toscanelli. 

Finalmente è ‘initrbdotto ii | teste davi ‘Uolt. Tito 
Chiesi, consigliere municipale a Pisa: presta giu- 
ramento, indi all vatiàloga interpellanza risponde 
che quando.a Pisa si serpe della. narrazione del- 
l'Unità-Hatiana'fa "una eraviglia generale: nes- 
suno vi credeva. Nei pochi fatti che avvengono, 
l'opinione pubblica. crede che le guardie usano per 
Adifesa >soltanto ‘delle loro armi. 


Gli ultimi testimoni sentiti furono i tre onore- 
voli deputati Ciechi, Pjanciani ed Asproni intro- 


dotti dal corrispondente dell'Unità Ilalidna come * 


quelli che avevano raccolto dall’onor. Toscanelli il 
racconto che a lui era stato confidato, dall’onore- 
vole -Asproni. Ma;noi sappiamo già ‘quale, fonda- 
mento avessero le cose dette dall’onor. Toscanelli 
è l'on. Asproi pare che ne dubitasse alquanto 
anch'esso, perchè:sostiene di aver raccomandato al 


.|-corrispondente -dell’Unità Italiana di appurare pre- 


ventivamente quei fatti. i 
L'on. Asproni che come giuratore ostinato dello 
Statuto dovrebbe essere monarchioò, sapeva benis- 


essere, oltre monarchico anche canonico, gli rac- 
comandò la prudenza. Ma il corrispondente che 
appena sentì a dire di caccie reali, potè intrav- 
vedere eolpe reali, quasi che il-Re sia un guarda- 
caccie, credette d’aver pan unto în bisaccia e via. 

E da qui l'origine di questa grande scempiaggine, 
là quale ha il torto, a nostro avviso, di far per- 
dere ai tribunali un tempo ché potrebbero meglio 
impiegare. 

— Ieri sera, scrive la Lombardia del 9, 
per acclamazione e fra gli applausi dell’as- 


semblea-,venne ‘eletto a socio d'onore della { volta che si. discorre in città della clinica oste- 


il caso del parto che abbiamo accennato, que-  rivato ieri sera.-Alla potta dell’albergo»fu pa- 
sto sig. professore non potè, com’è naturale, sta una guardia d’onore. pr 

prestare l’opera sua, ed invece dovè interve- Madrid, 10. — Il dispaccio dél governo 
nire il suo assistente il quale disgraziatamente portoghese , comunicato al governo spagnuolo 
non riuscì. Or come può tollerarsi che un ti- dall’ ambasciatore del Portogallo , diceva che 
tolare di un insegnamento e che ha l'obbligo il re Ferdinando non .voleva accettare la Co- 
di dirigere una clinica ostetrica a Modena tenga rona di Spagna e nemmeno ricevere la ‘Com- 
il suo» domicilio a Bologna? Noi deploriamo missione chie doveva andare a Lisbona. —Ser- 
vivamente questa rilassatezza nell'adempimento rano, ricevendo questo dispaccio , fece osser- 
dei propri doveri, e la eccessiva tolleranza. vare che.il governo spagnuolo non: aveva po- 
dell'autorità, tanto più che non è la prima. tuto offrire la Corona a'Ferdinandoy:poichè le 
Cortes non avevano ‘ancora deciso ‘circa ‘Ja 


nostra Accademia dei Filodrammatici , Ales- | trica e ci dorrebbe di dover venire a parlare forma di governo. è. 


sandro Manzoni. 7 
— Il nostro tribunale correzionale , scrive 


la Perseveranza del 10, ha accordato ai signori | 


Fanelli ed amici, che erano in arresto per 
imputazione di, appropriazioni indebite- nella 
amministrazione della Cassa sociale di presti 
e risparmi, la continuazione del procedimento 
a piede libero, contro cauzione. Per tale de- 
terminazione non occorreva, a termini di legge, 
l’adesione dei sindaci del fallimento , rappre- 
sentanti la parte civile. 


— Nel Vessillo d'Italia: di Vercelli »dell’»8 
troviamo questi nuovi particolari sull’ arresto 
degli ‘autori: dell’ audace furto perpetrato ‘nel- 
l’Ospedale Maggiore di quella città : 


A'quanto pare, la Pubblica Sicurezza sarebbesi 
posta! sulle giuste tracce dei ladri che commisero 
l’'énorme furto patito ‘dal nostro Ospedale Mag- 
giore. Speriamo che il-filo, che è tra le mani del 
giudice istruttore, condurrà ad un risultamento 
che farà onore a lui e darà piena soddisfazione ' 
al paese, 

La Questura di Milano, seguendo le indicazioni ‘ 
ricevute dal nostro ufficio suddetto, concentrava i 
suoi sospetti sopra alcuni individui di colà, la cui 
riputazione ‘era notoriamente pregiudicata,, e che 
sapevasi che nei giorni più prossimi al furto eransi 
assentati dalla città. 

Procedutosi al loro arresto, perquisiti i Toro abiti 
e le loro abitazioni, vi si rinvennero monete fuori 
d'uso e, biglietti di Banca identici a quelli involati 
all'Ospedale. Posti cotesti individui in confronto di 
n caffettiere di Asigliano, dove il mattino, stesso 
del furto erano stati veduti in numero di nove in 
un:igruppo (solo, uomini di figura e di contegno 
sospetto , il caffettiere ne riconobbe ‘uno în ‘modo 
certo e positivo, e ravvisò negli altri varie rasso- 
miglianze che potevano farli sospettare suoi com- 
! plici. Vennero quindi immediatamente arrestati e | 
condotti îeri l’altro' a sera (martedi) nelle carceri | 
di questa ‘città -per l'istruttoria del relativo pro- 
| cesso. ‘È inutile il dire che, corsa la vote del loro 
arrivo, la stazione era ingombra di gente a fare 
ala al loro. passaggio. Si afferma che il fratello «di 
' due degli arrestati sia riuscito ad evadersi, e che 
| i connotati dell’evaso (a quanto dice il caffettiere 
di Asigliano) corrisponderebbero esattamente ad 
uno della comitiva. dei nove suindicati , il quale 
aveva tutta. l'apparenza di un fabbro-ferraio. 


— (Gi si narra, scrive la Gazzetta di Man- 
{ tova dell’8, che la regia procura di Bozzolo 
| sia venuta & forza. d’indagini a scoprire una 
| occulta lega di malviventi în quel circondario; 
e che siansi operati già molti arresti. 


— Al Piccolo Giornale di Napoli dell’ 8 
scrivono in data; del 2 da Cerreto Sannita : 


Da, qualche tempo} si avevano notizie che sui 
monti. di Solapaca fosse una, comitiva di briganti; 
sì volle andare adagio e bene, ‘e «Se le'cose non 
Sono riuscite interamente , si sono peraltro messe 
le, imanisu-quasi tutti i manutengoli dei ‘dintorni. 

{L'ultimo -di marzo si vennesa saperè, dal. co- 
| mandante dei carabinieri di Cervinara, che egli 
aVeva sequestrati ‘abiti e viveri che certo Simeone 
|\portava ‘ai briganti. Sulle raccolte indagini si era 
|quasi certi the;in quella notte i briganti avreb- 
bero savuto ricelto in una certa masseria. Allora 
si mòsséro i carabinieri e ‘un distaccamento ' del 
650 fanteria ‘e tutti in fretta. verso quella terra. I 
briganti lc’ erano ‘stati ed. erano, nient’ altro che 
Fuoco, Pace;e, Ludovico con alcuni de’ loro che, 
forse avvisati. a tempo, se l’erano data .a gambè; 
| ma in loro vete s' arrestarono le loro drude Con- | 
delta Varficchione ‘e Camilla Ciulla, Pasquale Var- 
ricchione , Casimiro Vitale, Marco Raviele, Car- 
mine d'Onofrio, Domenico Franco, Giuseppe d'O- 
nofrio, Giovanni Simeone, Giovanni Borgano e 
Vincenzo Verrone, 

Tutti ‘questi ‘arrestati ‘erano ‘i man'utengoli che 
provvedevano ‘i briganti di tutto il ‘necessario !fin 
dal:mese! di: novembre e che ora li hanno forniti 
i .di armi. 

Le loro dichiarazioni sono importantissime e re- 
‘heranno gran frutto. \ 

(Per ora,-perquisita la terra ‘del d' Onofrio, ‘si 
sono trovate.molte munizioni, Fra gli ‘arrestati ‘ci’ 
sono molti, contadini . addetti ‘al'‘taglio ‘delle ‘Tegtia! 
‘per conto di un ‘intraprenditore di Napoli. Essi 
bano COffessato clie)il'loro: Gapo , in uno,rdegli; 
iscorsi mesi:; si virovava nel caso di sospendere i 
lavori per mancanza di daddro, il che ‘avrebbe. 
grandemente: nociuto. ai ‘briganti ‘per essére ‘i ‘tà 
glialegna loro manutengoli; ‘ride ‘per*istongiurare 


‘un tale danno, Fuoco, Pace e'Lidovito niandafono | 


all infraprenditote ‘50 napoleoni perchè i lavori 
contituassero. Il‘dattiro fu accettato dal. buon.cit-7 
atailino, revde scose continuarono nel tenore di prima. , 


UO Wadtoia. — Idata del (9 Pa 
limarordi Modena reca : 

Jeri l’altro alla presenza degli studenti di- 
medicina e di parecchi insegnanti veniva fatta 
l'autopsia del cadavere di una donna, morta 
nella clinica ostetrica del nostro ospedale in 

| seguito ad un parto difficile che-avea reso ne- 


> cessaria l’estrazione del feto. pei piedi e col + sp 


| mezzo del-forcipe. L'autopsia'tivelò chenel fare 


quest'stiazione e nell'usare questo strutuento | 


erano ‘avvenute "fortilacerazioni: delle “panéti 
vaginali e strappamerito ‘del eòlto dell’utero di 
Iguisa sche la:ldisgraziata portoriente ‘in seguito 
| ad'una fortissima remoragiactveva dòvuto soc- 
| comberes Si figuri ognuno la:doloròsa sorpresa 
‘ degli assistenti! A x P 

Questo triste-tatto ha dato luogo a ben tristi 
\-considerazioni. HI professore insegnante della 


| danneggiati dalle inondazioni che nel decorso ‘Az. Banca naz. Regno. , 


dell’inchiesta ‘avvenuta, dei fatti che l'hanno 
provocata, della ispezione fatta qui da un mem- 
bro del Consiglio della pubblica istruzione, e 
di qualche altro particolare. 

Munifieenza regale. — Alla Gaz- 
zetta Piemontese del 9 scrivono da Dogliani : 

S. M. il Re, venuto a' conoscenza che da 
onorevoli persone era stata iniziata una lotteria 
per raccogliere i fondi occorrenti onde soppe- 
rire. alle ‘spese ‘di riedificazione ‘della. chiesa: ' 
parrocchiale ‘di Dogliani ;. per l'affetto che lo 
lega alle ‘sue ' popolazioni; degnavasi ‘elargire 


Madrid, 10. — "La Correspondencia smenti- 
sce che il duca di Montpensier cerchi di con- 
trarre un ;prestito»e «che mantenga la sua cano 
didatura. ù 1 

Il re Ferilinanitò spedi ‘un ‘telegramma ‘col 
quale spiega il dispaccio: comunicato al governo 
spagnuolo dall’ambasciatore. portoghese.e.con- 
ferma il suo rifiuto» L 


BORSA DI PARIGI; 
°° Parigi, 10 aprile 


al: pio scopo il dono, di. parecchi pendoli : e È 7 10 
candelabri: di bronzo dorato di notabile valore. Rendita francese 8", — . | 7082] 70.40 
i H n fi H » » nn ser 
È questo uno degli ‘usati tratti dell'animo |. $. ‘;taliana Teriori pia we 
gentile e generoso (di. un.sovrano, il cui nome » Dir Connie Na 
sacro nella storia delle patrie cip , siamo Sconto Rendita.italiana., vena “i 
pure avvezzi® a veder. sempre pel. primo, ogni- Wadi rato n 
ualvolta si tratti di promuovere ed aiutare 
fra noi una nobile e pietosa intrapresa. tir Mii nz 3 475 ca 
Viaggio aereo. — In data del 4, il Ferrovie Romane. . . © m 
Nuovo Sannio di Benevento scrive: Obbligaz. (> we id 485 267 
Oggi, alle ore 4 pomeridiane , nella con- HAL Vittorio ‘Emanuele | — — 
trada Pietrafitta, tra il tenimento di Benevento ‘‘ Oppligaz. Ferrovi Meridionali a: d 
e Fragneto , giunse l’ areonàuta G. R. Wils_ | ambo sollItabg” ma È 1858 
americano, partito statane alle ore 8 da Roma, Credito Mobiliare francese —. 270 — 
come egli assicura, viaggiando in Halia delle pd della Regia tabacchi 123 — 
correnti ‘all'altezza di tremila ‘metri — e ‘con! AZ9MI, . Sri b— | 615 — 
la sola ‘aria rarefatta; Cambio su Loîidra Vienna, tu “D 
Disastro — Leggiàmò in ‘data del 7 v dist Londra, 10,5 
nell’ [International : è Consolidati inglesi =» + 51% ‘93 818 
A Skegley, presso Mansfield, una miniera di ‘ (*) Coupon stacc. 
carbon fossile appartenente aî signori Eastwood i sj 
e C., venerdì sera fu allagata. 
Dei ‘sette operai ‘chie ‘si ‘trovavano fiella mi- GIACOMO DINA; DIRETTORE. 
niera al momente dell’’imondazione’, tre ‘soli; “ ‘Giovanni RoWBALDo, gerente. 
l'poterono ‘essere ‘tratti a salvamento. 
i BORSE ‘DI COMMERCIO 
NOTIZIE ULTIME Borsa «di Firenze del 10. aprile 
bici geo cnicimien mi erat 
£ rici Id... + a+ + FOOL 57 9d. 8790 
BL. + e ai 0 Ch 95.90 d.. 35.70 
Nella Gazzetta Ufficiale del 410 si legge: Impr. naz. pag. 5h FC. 1-77 Tod, — 77-50 
« Dal ministero degli. affari, esteri è stata rap 3 rg Cl 83 -40.à, 83.30 
trasmessa a quello degli, interni la somma di bachi cata re" RO È 
lire; 9194, prodotto di una, colletta promossa ppi, 6% Regla Ta- 
dal regio console in Lima, fra le colonie ita- pacchi, carta . . FC.rkxo488-= d. 437 — 
liane di quelle regioni, e.che i. generosi obla- Az. Banda naz 'tòso, vecio sen Ù 
tori volléro destinare a sollievo dei - poveri 10 gerin. 1869. . N. 11550 — @ == 


i -@'R, 1° genni 1869: N.1,/1790:— | 
(Obbl. SS. FF. Rom... 


Az.Str. ferr. Livorn. 


autunno afflissero varie provificie del Regno!! 
Sono già state date le opportune disposizioni 
perchè la detta somma venisse erogata Secondo, 


E È x ‘delle sudd.; 
gli intendimenti dei donatori. » mia Le dar a. FC 
oo +—— 1 "Obb), 8*,, delle dette 


i VObBI. doni ssi %in 

Vu PRSTTÀ) il: serie co "a 
DistAGCi. ALETTRIOI osceno 
[AGENZIA STEFANI] 'Obbl. SS. FF, Vittorio 


) -, Emannele sai 
Madrid, 9. — La Correspondencia dice che, Impr. comun. fapoli 
dopo il rifiuto del Re Férdinando,, nelle Ie; în oro (in_softoscri) 
gioni officiali non si pensa più di proporre 
alcun candidato e prende invece consistenza 
l’idea di. nominare un ‘Direttorio di cinque Nuovo. impr. Città. di 
TRAE, agi > raga Firenze, oro sott. 
Parigi, 9. — Corpo legislativo — Barochè, ‘’Obbl. fond. del _Monte 


“ili È 3 
JAmpr. naz. pico. pezzi 


rispondendo ad Ollivier, disse che il governo © ‘dei ‘Paschi 5 °to- *. NUl. 499 = da 
alert i vescovi “id ‘‘anidare liberamerite al’ Napoleoni d'oro + è Cl (20 18 d, 77 
Coricilio Ecumenico ; sbggiinse ‘che il governo', Presti fatti del:5 %l0 57 M1R- pito. 7 
non ha ancora deciso se vi ‘si ‘farà fappresen- | Bofsa.di ‘Genova: del 9 aprile. 
tare. { ‘Ult, cor. 2 
Dischtendosi il bilancio del mino degli. n i; va = 
affari ‘esteri, Pavre interroga il ministro circa; (2, ®. xi te”) 
Tunisi, Berlino; Roma;;e la Grecia. La Va-|..» in piede perle gii 88 10 
lette risponderà domani. 5 ». Hamb È x gie Pe I eri 
È sta | Betica d'Italia. 7 1790 
Parigi,:9. — Il Senato votò ad unanimità Cred. mob. in È nidi 
il progetto pel contingente di100 mila domini. ‘5. ferrovie Meridionali £.m. © — i 
‘Il maresciallo Niel ‘proittitiziò un discorso Ù ti SU Beni: Denianiali cont. 188 —. _— — 
fiel quale espresse fiducia nel fnantéhimento Borsa di Milano del<9 aprile. 5 
della ori Ha dee i Ta ‘Francia deve es-!| ;5 3 Nom, PERÙ 
sére forte militarmerite. | 9 uo ut e e N 
Matino 10. =" La 'Coffi$pohaBite' Abtates 3" AMmbl Marina dele Ca > 


‘parla di un riavvicininiento "Ha l’Austria ‘ela |‘ Banta Nazionale: . 


fim. 1803 =, 


Prussia. ina ahi DIRO RELÈ ia 
La Caztetta Tella'Croce siientiste la voce che sa.' Stà. \ferr, Mesicionali | 2-=_ 

Grie di "Prossià vada 'quiest’estate”a (Carlshad.» "ObblStr. f..L-V..Italia cen. _— = —T 
Londta, 40. =2"Camerta dei Comuni. I anita pincrag sta dei CI REA rn 
SE Ù He jaria.L' ‘olmi ddibabiati 6 11,1 PABDAn 

ministro ha fatto l'esposizione finanziaria. L’et» = i dat IT Ri H n 


céderite dell’ontrate pel 41869, escluse la spese | 
pet Ta spedizione 'dell’Abissinia;. è-di 4 mi 
lioni 632°mila-sterlini. La»spesa; totale della, 
spedizione  vdell’'Abissinia è di 9 imilioni,;-di ; 
cui 4 e 600 mila restano ancora»da pagarsi. 
Il ministro propone una maniera di percepire 
le imposte la Guale prudurrebbe lun'econoibia 
annua di 3 milioni e 350 mila sterlini ; pe 
conseguenza il totale disponibile sarebbe di 7 
milioni e 982 mila. Pagate completamente le 
ese dell’Abissinia, vi resterebbe un eccedente 
di 3 milioni e 382 mila Séliti. 


Borsa di Tofitio "del aprite. 
slegato 87:90 Itp) da odiggi 
‘ione G. dm, ino; 1790.1795 . 
d’oro‘da Îr, 20 da L, 20 702,20 68 

Pea Se e 
*TENTRI DELI 41 APRILE 


Trarro pELLA Pencora ‘(Ore 8) — 
Opera, I tutori e le pupille. - —— 
TrArro pELLE Loeer (alle ore 8) — 
Opèra fa erCola:TBallo ; La! Fornirina. 
Nuova-York, 9. — Il pei Agia tiata iccorini ‘(Ore 8) — Commedia : 
1 sei "Congrè ris, Telativa» ve don secni > 
| 2 ma ti DS EATRO, ALFIERI (ore 8) — Commedia, 
Madrid 9,7 Seul "ello' Corte "= Sano cLagerlo di papà Martino sigg gui 
rino, ‘rispondendo ‘a Castellar; dichiarò "ehe il | RARA DELLA Merini prat 
telegramma di re Ferdinando è pacb “egnive- Gommedia, StenterellorcenctaMuo'o, (2 , 
nevole ; soggiunse che egli non ‘vuole imporre | Etitichio e Sinforosa. Sa 9 sapo 
all'Assemblea alcun candidato. Trarriò Nazionate ( N 


È AE (ARRRRSRT} e de-bapi.— — : se 
l Prieste 10. — Il luogotenente generale an nic (Ot6:8) — -Coinmedia , 


cattedra cui è annessa la clinica ostetrica dimora 


a Bologna e solo si reca a Modena per le ore. _mi 


Moering «parti questa mattina per ‘Pest, chia- Quatlro donne in una cat. Ballo, La Pradita. 


atovi dall’imperatore. 
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VERO BUON MERCATO 


LIRE 1000 A 2000 


DI REGALO 
chi procurasse un’impiego ad un giovane 
fi anni 26, il quale dali dì collocarsi 
in qualunque città del Regno, presso qual- 
che ubblica o privata amministrazione ; 
Case bancarie; Istituti di eredìto e simili. 
Detto giovane per sua guarentigia perso- 
male potrebbe offrire per la parte mate- 
riale una cauzione dalle L. 20,000 alle 
25,000 in beni fondi, ed anche invertire 
il valore di detti beni in titoli di rendita 
perla e simili, a seconda del bisogno. 

'er sua guarentigia morale, oltre all’ es- 
sere cedolato in belle lettere e filosofia, è 
nel caso di esibire certificati e documenti 
delle prime Autorità della Provincia, an- 
che per aver ricevuto delle missioni per 
conto ‘dei Comuni e del Governo stesso. 
Le sopradette L. 1000 a 2000 saranno 
date a chi assumendone l’incarico, riesce 
a collocarlo în impiego con stipendio plau- 
Sibile', e la sonima sarebbe in confronto, 
a seconda dell'importanza, il vantaggio e 
la prospettiva dell'impiego medesimo, cui 
verrebbe assegnato. x 

Dirigere le domande alla Società gene- 
rale degli Annunzi sui Giornali d’Italia e 
dell’ Estero vin Firenze, via Cavour, N. 27. 
_——___—_—-. 


[Seuola superiore della farmacia di Parigi 
# . MENZIONE ONOREVOLE 


MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONE 


Porto, Bordea ari 
; 1866 48 


7° Al SALE DI BERTROLLET 
(Cleruro di Potassa) 


‘cattivo alito, 


fi 
cerreggono il 
l'irritazione cagionate dal tabacco, et Gi 


0 Cantanti, isa èss6 
facilitano l'est-azione della veve etemperano 
le fatizhe pera Prezzo L, 9,50. 2 


PELVERE ED ELIXIR 


DERTIPRICIO AL SALE DI SERTHOLLET 

te no e questo oliuir dotzti 
data ricereate, riafrescano la bocca 
e la gota, danno all' afito-un piacevole pro- 
famo e alle labra am colore viso e attmenie; 


Lig 
imenta 


Begin 


pi deni a 2’ 
composirioze che la polvere, © s'im- i — 
Ma conico mod. Fretto Lu 8,50, 
> +0 DEPOSITI: DI 
Perigii farmacia Dethan (inbovrg 
80) Co 


Firenze. Alla farmacia della Legazione 
Britannica, via Tornabuoni, 17; Groves, 
farmacista. — In Lucca, Pellegrini — Pisa, 
Petri; Spedizione ‘contro vaglia postale. 

In Firenze ‘havvere deposito anche 
presso la Ditta-A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, n° 27, 
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COSMETICO - PENIGO 


FRECCERI 

per ridonare ai Capelli e Barba in 
pochi t pr loro colore primitivo 
seni i e senza bisogno di la- 
varli Ri ita 300. 

Deposito: presso A. Dante Ferroni, 
gue commissionario , via Cavour, 

1275 3 


E nie; C- è " i, C e 
‘Vini di ‘china semplice e ferruginoso - | anzicesa 
preparato dai farmacisti Wicola Ciuti e figlio ; 
Firenze, ‘via “del Corso, n. 3 
Hanno ambedue quiesti ‘Vini ‘propriétà tonica-e di 
è aggiunta "l’azione ‘ricostituente del fluido»sanguigno |. propria dei preparati 
P REZZO = Vino:di China-semplice, la.. Bottiglia 
E nie » ferruginoso, la Bottiglia 
© "rVenditacall'ingrosso»col.relativo sconto. 


Tip. dell'Ormions diretta: da .C. Carbone. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


‘DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI - 


AVVISO DI CONCORSO 


per Numero SO posti di Alunni Telegrafici © i 


Nei primi. giorni di settembre ‘p. v. verranno aperti, tre corsi di 
istruzione teorico-pratica. di Telegrafia-Elettrica presso le Direzioni 
Compartimentali di FIRENZE} NAPOLI e TORINO. 


L'ammissione ai corsi si fa presso tutte lo Direzioni :compartimen- 
tali telegrafiche del Regno, è gli aspiranti dovranno presentare ad 
una di esse le loro domande ‘non più tardi del 15 maggio, dichia 
rando quale delle tre scuole: Firenze, Napoli e. Torino, desiderino 
frequentare. ; 

Tali domande saranno in carta da Bollo, corredate da documenti, 
pure. in carta da bollo, i quali attestino: i postulanti 

°A) Essero italiani o naturalizzati ; 
B) Avere età non minore di anni 18 e non maggiore di anni 25; 

Ayer soddisfatto all'obbligo di leva, se il loro turno è passato: 
diversamente impegnarsi a presentare, a tempo debito, l'attestato, di 
avervi soddisfalto. ì 

D) Essere, di regolare condotta comprovata mediante appositi certi- 
ficati di data non anteriore a 20 giorni, rilasciati, uno dalla cancelleria 
del ‘Pribunale, l’altro dalla più alta «autorità - di Pubblica Sicurezza 
avente giurisdizione nel luogo del domicilio di ciascun. postulante ; 

E) Aver fatto il corso completo di istruzione secondaria, liceale 
o.tecnica, in uno istituto governativo 0 pareggiato; 

Avere, costituzione sana, ed esente da imperfezioni incompa- 
tibili col servizio telegrafico, da verificarsi occorrendo, dalla Ammini- 
strazione; - 

G) Avere mezzi sufficienti per. prestare servizio senza. retribu- 
zione finchè possano averne una. 

L'ammissione al corso si fa in seguito. ad esame d’idoneità e di 
concorso. x 

L’esame verserà sulle seguenti materie nei limiti. del. programma 
che sarà indicato in calce, e sarà sostenuto in concorrenza. di quei 
commessi telegrafici che ‘preferissero rinunciare alla loro posizione per 
far parte del personale di carriera. 

Lingua italiana, 
4 Lingua francese, 
h) Geografia, 
Aritmetica, - 
Fisica ed elementi di chimica, 
Calligrafia, 
Disegno lineare. 

‘»L’esame sarà diviso in quattro sedute, una per giorno, cioè 1° se- 


duta: Lingua italiana e Lingua francese; 2% seduta: Geografia ed Arit- , 


metica; 3* seduta: Fisica ed elementi di chimica; 4* seduta: Calli- 
grafia e disegno lineare, pel quale gli aspiranti dovranno presentarsi 
muniti dell’occorrente.  ‘- 
Ciascuna seduta non durerà più di 9 ore. + 
La,conoscenza di una o più lingue estere, oltre la francese, sarà 
titolo di preferenza. a parità di condizioni. 


A questo esame saranno ammessi i ricorrenti dei quali sarà «tro-. 


vata regolare la domanda -dalle. Direzioni Compartimentali, e “avrà 
Iuogo, presso la sede delle medesime nei giorni 3,4, 3 e 6 luglio. 


i 
Consisterà in lavori scritti, da farsi sotto Ja sorveglianza ‘di fanzio- ‘ 


nari dell’amministrazione. 
J'temi saranno identici per tutti gli aspiranti ‘e saranno spediti. dalla 


Direzione Generale al Direttore Compartimentale presidente: la Com- + 


missione di sorveglianza sotto piego sigillato, da ‘aprirsi’ soltanto in 


presenza dei candidati nella seduta in cui dovrà farsene: lo svolgi- 


mento, 


l-Javori saranno poi sottomessi al gludizio di una Commissione no- 
minata all'uopo (presso. la, Direzione Generale la. quale deciderà del 
merito assoluto .e comparativo, 


L’idoneità deve essere riportata in ciascuna materia. 


Coloro che ‘avranno fatto miglior ‘prova fra gli idonei «saranno am- ‘ 


messì ai Corsi pel ‘numero ‘di posti disponibili, e si presenteranno 
alla scuola cui avranno dichiarato di ‘volere essere rispettivamente in- 
scritti. 


Il corso, consterà di circa sessanta lezioni teoriche e sessanta teo- 
rico-pratiche, che saranno date entro quattro mesi di tempo conse 
cutivi facendo possibilmente negli stessi quattro giorni di ogni setti 
mana, due lezioni, l'una teorica, e l’altra teorico-pratica. Nei giorni 
in cui non si faranno lezioni, si addestreranno gli ammessi al maneggio 
degli apparati tanto. Morse che Hughes. 

ompito. il.corso d'istruzione, avrà luogo un esame in scritto sulle 
materie insegnate durante il medesimo, e verserà su temi identici per 
le tre scuole, spediti; dalla Direzione Generale. 1 concorrenti verranno 
pure ‘assoggettati ad.un esperimento di trasmissione e ricevimento per. 
telegrafo innanzi «al Direttore .compartimentale : assistito da duo-altri 
funzionari. } 

Una Commissione nominata all'uopo presso la. Direzione Generale. 
esaminati i lavori dei concorrenti sed -i rapporti. dei Direttori Compar: 
‘timentali sull’esperimento di trasmissione: è ricevimento cui i concor= 
renti stessi ‘saranno stati assoggettati, giudicherà: del merito ‘assoluto .e 
comparativo di essi. 5 


Firenze, li 31 marzo 1869 
% 


Tutti coloro che risulteranno idonei conseguiranno i posti di alunni 
e saranno classificati secondo i punti di merito riportati nel concorso, 
avendosi riguardo a parità di condizioni, in questa classificazione, alla 
conoscenza di altre lingue estere, oltre la francese; presteranno servizio 
duffiziale ove verranno destinati, ed a misura che saranno disponibili 
posti ‘di uffizialî di 4* classe (stipendio L. 1,500 annuali) li consegui- 
ranno. progressivamente secondo la classificazione ottenuta. e. i punti 
di merito che si saranno acquistati durante. .il loro servizio gratuito, 
e premessa la presentazione dell’attestato di aver soddisfatto all'obbligo 
della leva se un. tale documento non fosse stato presentato, per ra- 
gione di età; al‘'tempo dell'ammissione. U 

L’'amministrazione non accorderà ‘assegnamento, indennità 0 sussidio 
di sorta nè durante il corso riè durante lalunnato, nè pel trasferi- 
mento alle località ove avviene l'esame d'ammissione od ove. si fa il 
corso, nè pel trasferimento agli uffici doye gli allievi saranno destinati. 


Programma per l'esame di ammissione al corso 
teorico-pratico dei telegrafi elettrici. 


Lingua italiana e francese — Componimento .in ambedue le lingue 
‘ con buona ortografia e grammatica consistente nello svolgimento del 
«tema che sarà dettato. 

Geografia. — Divisione politica delle cinque parti del mondo — Con- 
‘ fini e città principali di ogni Stato —Stati da attraversarsi per andare 
! da un punto di uno ad'uno di un altro Stato non finitimo. 

Aritmetica. — Operazioni elementari sui numeri interi 6 decimali e 
sulle frazioni ordinarie. Sistema metrico decimale. Formazione dei qua- 
drati-e dei cubi ed estrazioni delle relative radici. Proporzioni e re- 
gola del tre. Equazioni algebriche di 1° grado. 

Fisica. — Proprietà generali dei corpi. — Forze e loro equilibrio! 
— Pendolo. — Equilibrio dei liquidi. — Misura della densità. — Areo- 
metro. — Pressione atmosferica. — Barometro. n 

. Temperatura — Costruzione e uso: dei termometri — Vapori d’acqua, 
pioggia, neve, nebbia, rugiada — Igrometro, 

Proprietà delle: calamite — Azioni reciproche tra di esse — Feno- 
meni magnetici d’induzione — Metodi di magnetizzazione — Intensità 
: relativa del. magnetismo nelle calamite. 

Ì rg dell’ago magnetico — declinazione — inclinazione — bus- 
‘ sole. 

| Elettrizzamento dei corpi per istrofino — fenomeni principali — leggi 
relative — capacità e tensione elettrica nei corpi conduttori — elet- 
troscopii — ‘elettrometri. i 

| - Induzione elettro-statica — Elettroforo — Macchine elettriche. 

{  Condensazione elettrica per reciproca ‘influenza — Condensatori — 
* elettrometro condensatore. : 

|. Bottiglia di Levda — Batterie — usi di questi stromenti. 

Effetti fisiologici, chimici, fisici e meccanici dell'elettricità statica; 
Elettricità' atmosferica — parafulmini. 


Scoperte del Galvani e del Vola — Pila del Volta — Costruzione 


delle altre pile più:usato— effetti. fisici, fisiologici ‘e’ chimici delle 
correnti elettriche — Applicazioni. 


Elettricità sviluppata dalle chimiche azioni — suo leggi — teoria 
chimica della pila. 


Scoperta di Oersted. — Galvanometro. 

Scoperta di Arago — magnetizzazione elettro-magnetica — calamite 
temporarie. i 7 

Azioni reciproche delle correnti coì magneti — 
di loro — Teoria d’Ampère. n 

Vari modi di ‘ottenere le correnti d’induzionè — loro leggi —.ma- 


gnetismo di rotazione di Arago — Macchine magneto-elettriche — 
tro-magnetiche — loro effetto vigilia Rsa 


Correnti. termo-elettriche — pile. termo-elettriche — loro-usî. 


Azione del'magnetismo su tutti i corpì corpi di ici 
d — corpi di > 
ramagnetici — leggi relative. P Risto Pon ap 


, Elettricità propria degli. animali — pesci elettrici. 

Chimica. — Affinità — cause che la modificano. 

Classificazione e nomenclatura chimica dé’ corpi, 

Leggi delle proporzioni definite -— delle multiple — Equi i chi 
mici — Cenno Sullo formule. chimiche. — Acidi = clero ue 


Ossigeno — Combustione — Azoto —Arja atmosferic 
N . 1 Ain 

-— Acqua — Carbonio — Acido carbonico — Idrogeno rr dn 
Gaz illuminante ‘— Acido ‘azotico — Ammoniaca —= Zolfo — Acid 
Solforoso — Acido solforico — Idrogeno solforato — Fosforo — Uict: 
do fosforico — Cloro — Acido cloridrico — Sali. in generale 
Potassa — Soda — Solfato di soda — Sal marino. = 

Ferro, zinco, stagno, rame, piombo, mercuri i idi 
ratteri dei loro sali — Solfato dî rame. VIS Sia 

Argento,.oro, platino. 


Leghe — loro qualità principali — leghe fusibili. 


delle correnti fra 


Il Direttore 
E. D'AMICO: 


5 FANTASIA 


fusiva,-ed in quello. formuginaeo A 
(erro 


L2.50 Corsia del Duomo, n. 43 — Toi 


DIRE: fono 


- 
A . 


QUERIA 4 
uu DEPOSITI 


Firenze, via Cerretani, 8 — Na li, 
rino, 


del Corso, n. 341 con sede principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


‘ ARTICOLI DI .OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
Si previene il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in brevissimo 


Per dolori di denti d’ ogni specie, 

ire per tutte le riali ene 
ei denti, l'Acqua ANATERINA PERLA BOCCA 
del D.n Pop di Vienna, merita partico 
larmente di essere a buon diritto racco- 
mandata di preferenza .a tutti ì vantati 
Timedi contro simili malori. Non soltanto 


di o calmante e ‘solntifero nei mali 
al 


uale pur troppo 
fai ognora più rara. Perciò questa A_ 


cea, 
Una esperienza di quasi 15 ‘anni parla 
oltracciò in favore: délle ottime qualità di 
quest'essenza, ormai diffusa ben. lontano 
anche fuor d'Europa, € che divenne fa- 
STRO e pregiala nei più alti circoli so- 
ciali. 

PBerosrri: Firenze, presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Far- 
macia L. P. Pieri, via Condotta ; F. Com- 

aire, AL Reano DI FLorA, via Torna- 

ioni, n. 20. Torino, Agenzia D. Mondo. 
Genova, farmacia "Bruzza. Milano, far- 
macia Moja; O. Sieber e Comp. An 
Quirino riga. Brascia, farmacia ( 
rardi. Napoli, farmacia Bercanstel; far-. 
macia Daan Venezia, farmacie 
Zampironi; Botner; Ponci; Rossi, 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 
*macia Damiani. Pordenone , farmacia 
Roviglia. Roma, farmacia Marignani. 
Trieste, farmacia Serravallo. Sinigallia, 
farmacia Belfanti. Como, drogheria Pa- 
gliard:. Bologna, Stabilimento chimico di 
C. Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. 
Livorno, fa; ia Crecchi. Verona, far- 
mata Frinzi. fantova, farmacia Car- 
nevavali. Treviso, farmacia Zannini. 


-__ SCIROPPO 
DI SCORZE DI ARANCIO AMARE 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


35 anni di successo alfestano la sua efficacia 

conosciuta. 

TONICO ECCITANTE, per rialzare le fun- 
zioni dello stomaco, attivare quelle degli _ 
intestini e guarire le malattie nervose, 
acute, o croniche.. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per guarire quel 
malessere che sotto variezforme pi le le 
malattie, cheguarisceda principio, efacilita 
la digestione. 

ANTI-PERIODICO, per togliere fremili è 

con o senza intermittenza, di cui 
amarisono gli specifici per guarire gastriti, 
nevralgie. 

TONICO RIPARATORE, per combattere 
l’impoverimento del sangue, la dispepsia, 
l’anemia, la sfinitezza, l’inappetenza, le 
malattie di languore. Prezzo : & fr. 
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JA GIURISPRUDENZA DRI DUBLLO » 


LIBRI. CINQUE 


di PAULO FAMBRI 
a Un bel vol. di pag, 800, Firenze, 1869 
Lire 3, 

Franco di porto nel Regno. S 
Dirigere vaglia o francobolli all’ Emporio 
Librario di A. Dante Ferroni, via Paft- 
zani, 18, Firenze — Chi desidera l'invio 
si emi per posta, aumento cente 


ARTICOLI 


Van 
LAS 
si Rea Di pato 


DELLE 


Prezzo dell’ 


roni, via Panzani, n. 18, 


Trattato della guarigione facile e sicura 


ERNIE 


senza operazioni chirurgiche, del dott. ULMANN 
Ciascuno può guarirs: da se stesso $ 
opera L. 2. — Si spedisce in Provincia contro vaglia postale di L. 2 
® 10 — A Firenze Libreria Bettini e presso l’Emporio Librario di A. Dante Fer- 
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